la posso ancora of- 
ro; la mia casa è 
della strada; pas- 
remo una sto 

di voi al Municipio, 
x pareva in preda 


un tratto, — vole. 
vi sarò grato per 


duopo fare? 
fanciulla e te- 


ftalin, che sarà 


Baronio, mi paro 
pinto emendito 
porteranno! 
ma d'una boma 


la contur, 

nilo la corriera, 
fondo al cabriolet 
munque mm avesse 


solo minuto 
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la Sicilia 


ente versato 
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La politica estera dei “ Whigs ,, 


Oggi sarà letto al Parlamento inglese il di- 
scorso della Corone, con il quale ne saranno 
insagurati i lavori 

Il discorso, informava îl Times giorni sono, 
sura breve e si limiterà quasi esclusivamen- 
te a poche dichiarazioni di politica estera. 

i data la situazione parlamentare dell’In- 
ghilter un gabinetto in minoranza, 

imeitere il governo a 
questa riserva della Corona è 
legittima ed appare quasi doverosa. 

iguali possano essere le dichiarazioni della 
[ tannica in ordine alla politica e 
stera non è dificiie prevedere, tenuto pre- 

e che la continuità ne è una delle pri 
ali, © ne è certi a più utile car: 
ristica. 

Se ne avessimo pot 
‘lunga esperienza di 
setpre una 1 
male artiti al gover- 

ro venite in buon punto, per dis- 
gni dubbio, te recenti dichiarazioni 
ignor Cladsiore, cho riassumiamo in ap- 


x imma - 


intendo formulare un pre 
cova adi " di poli 
estera fav a questo od a quel 
aruppo di ma fui, sono e con 
tinueri al essere coi veri amii della paco, coi 
o dello avventure, o la 


sinentali. nei suoi effotti 


nemici dello provoca 
politica dolio pot 

fiveuropei. mi acrà su terreno suo col- 
sboratoro. » 


La forina né 


mamo involuta, 
sostanza delle dichiarazioni del sign 
stone nem difforisco punto da quelle ri 
tamente futte da lord Salisbury. 

Cooper antonimento della pace 
ner: 0 di quanti 
anno comune con l'Inghilterra questo fine» 
In queste parole vi ha quanto basta per 

quillure le potenze continentali © assicu- 

rarle che nulla sarà sostanzialmente mutato 
ell'indirizzo del Pomign Ofle 
« Tu fatto di po olonizle intendo di rima- 
nuro flele al mio ma, che si rias- 
iterraneo ; 
veramenta ci 
nto 


Non si poteva domandare, nè desiderare di 
più e noi, italiani. cui nessuna ambizione di 
ingrandimenti punge 1’ animo, ma lo preoc- 
ctipa il pericolo di un mutamento nello statt 
quo mediterraneo, che avrebbe conseguenze 
gravissime per lo svolgimento della nostra v 
nazionale, noi dobbiamo, più specialmente, es- 
sere soddisfatii del proposito così nettamente e 
risolutamente espresso dal sig. Gladstone di 

mienuto il presente equilibrio del 
Mediterranco, che nei pensiero di lord. Sa 
lisbury, come în quello del capo dell'opposi- 
zione, è interesse brittannieo al pari che nestro. 

Îif riservato si © mostrato il Gladstone 
parlando dell'Egitto. Si era detto che l’avve- 
nimento dei liberali al governo avrebbe se- 
gnato il principio della fine dell'occupazione 
iaglese nell'Uxgitto. E, realmente, la politica 
giziona del gabinetto con ore fu spesso 
€ volentieri consumati dali'opposizione, che 
ad essa attribuiva il raffreddamento delle re- 
lazioni con la Francia. 

Si credevi che le cos 
con la caduia del Salistur 
st questo punto il programmi 
subito quadelie variazione. 


sarebbero mutate 
Pare però che 
liberale abbia 


I partizioni più entusiasti dello sgombro do- 
vruuno riconoscere ch to dovrà es 
bord alla sicurezza dell'Inghilterra 

n ci perderà, che l'interno as- 

o non surà compromesso, che il no- 

stro ritiro non ne lacierà aperte lo porte ad al 

ito forast stituzione di altra 


inclnonza europea alla 


Li signor Gladstone ha detto niente di più 
© niente di meno di quello che ripetmtamen- 
essori in risposta alle 

» e compagni. 

L'Inghilte: intende rimanere eter- 
namente necam ulle rive del Nilo, ma 
essa sola deve © 1 giudice dell’op- 

del richiamo dei snoi soldati ; es 
sola può e deve fissarne il momento. 

Il linguaggio del signor Gladstone somiglia, 
come due goccie. d'aequ somigliano, a 
quello di lord S e dimostra che dai 
banchi dell'opposizione le cose appariscono 
spesso e volentieri diverse di quello che si 
vedono e si giudicano dai banchi del gover- 
no, quando alla responsabilità del dire si ac- 
copia quella ben più seria del fare. 

Ma che l'Inghilterra resti in Egitto o se 
ne vada, è cosa, la quale non ci riguarda 
che indirettamente e, forse, a noi torna più 
che vi resti; certamente un cambinmento di 
influenza in quelle contrade trarrebbe con sè 
nessun vantaggio nostro, bensi qualche pre- 


da 


Politica e Diplomazia 


(N) Berlino. 7, 2.10 pom. — La morte del 
generale dî cavalleria conte Federico Branden- 
Bourg, antico aiutante generale dell'Imperatore 
Guglielmo I, ha prodotto grande impressione nei 
circoli di Cort 

Egli era figlio maggiore del conte Brandenbourg, 

matrimonio morganatico del Re Federico 
elmo II colla contessa Giulia Doenhoff e fa- 
ceva parte del circolo più intimo di Guglielmo L 

(N° Atene, 7, 2.10 pom. — L'assenza del Re 
dalia Grecia serà di circa tre mesi, durante i quali 
il principe ereditario eserciterà le funzioni di Reg- 
gente. 

In novembre poi il duca e la duchessa di Spa 
ta si recheranno a Berlino, per assistere al matri- 
monio del principe Federico d'Assia colla princi- 
pessa Margherita di Prussia sorella della duchessa. 


(N) Bruxelles, 7, 2.45 pom. — I giornali 
belgi protestano contro gli attacchi, che diversi 
iornali francesi dirigono contro la persona del 

Leopoldo, a proposito della questione del Congo. 


Mostra agraria-enologica di Rimini 


{Nostro servizio telegrafico) 
L'on. marchese di San Giulia», sotto-segreta- 
{ato per l’agricolira, arrivò a Rimini ie 
mattina col treno delle 7. 

Si trovavano alla stazione a riceverlo gli ono- 
revoli Fortis è Ferrari, il prefetto di Forlì, il sin- 
daco e il soito prefetto di Rimini, il eolonmelio del 
40° fauteria, il presidente del Comitato ordinatore 
del Concorso agricolo-enologico, il cav. Cerletti, il 
cav. Duprè e molti altri, 

Il sotto-segretario di Stato era accompagnato 
dal capo divisione comm. P. 

Alle ore 10 ant. 
mule di macchine agrarie © la fio. 
vini. la quale è riuscita splendidissima. 

TI conco;so delle macchine è dei più importanti 
per il numero di nuove © presevoli. applicazioni. 

Ta fiera dei vini è ricca, copiosa e racchiude 
ottimi tipi di vini, specialmente da pasto, 

Alla prima concorsero oltre settanta dict 
seconda oltre conto produttori, 

La disposizione del padiglione în 
trovata clegantissima. 

Frano presenti sla solennità gli on, senatori 
Fabri © Di Bagno, i deputati Fonis, Ferrari, Ven 
demini, Solimas-Apostoli e Resi, il Prefetto della 
provincia, il so:to-prefetto di Limini, il colonnello 
del 40' di linea, il comm. Pasqui, capo-divisione 
al Ministero di agricoltura, industria e commer- 
cio, numerosi giurati, 1» rappresentan: Corpi 
morali e grande folla d'invitati, fra cui moitissime 

ignore. 

il presidente del Comitato ordinntore del Con- 
osi. salutò ringraziando con affet- 
tuose parole il marchese di San Giuliano. rappre- 
sentante iL minisito di agricoltura, industria 6 
commere 

II sottosegretario di Stato, marchese di San Giu- 
liano, rispose con uno splendida discorso, 

Ne diamo più sotto un larzto riassunto, 

Purono appinuditi i punti seguenti: « Finanze 
solide non devono inaridire fonti ricchezza» nazio- 

è la perorazione dopo il verso latino : Serena 

li rindico prese la parola a sua volta, ringra- 
ziando l'on. di San Giuliano della visita. 

L'Esposiziono venne mimutamente visiata dopo 

x la cerimonia d'inaugurazione. 

Alle 12 meridiane colazione in casa dell'onore- 
vole Fortis. . 

Questa sera vi sarà pranzo, organizzato dal Co- 
mitato ordinatore della Mostra, 

La città è animatissima. Gram 
restiori. 


Il discorso dell'on. Di San Giuliano. 


Dopo un feli jo, nel quale ricordò le glo- 
riose tradizioni ci Rimini neil 

la libertà, la sua fede 

tosegretario di Stato toccò della questione so: 


regionale dei 


corso, signor 


uf uenza di fo- 


ate ricontò lo p Jonta del Con- 
siglio agli oporai t che condizioni necessa 
rie di benessere delle classi lavoratrici sono lo synl- 
gimento o l'incremerto della ricchezza nazionale, 
la ricostituzione economica del paese, della quale 
5 tanta parte, per l'importanza dela produzione e 
degli scambi, l'industria enologica. 

Sì compiace della ripresa, che si manifesta nel 
commercio di esportaziono dei vini, che da etto- 
Titri 504,827 nel 1990 è salita ad ettolitri 1,155,510 
nel 1892, è supera già i 6004) ettolitri per il 1° 
somestro dell'anno corrente, 

Aggiunge, per recenti informazioni del nestro 
consols a Bordeaux, che nol Inglio il movimento 
prograssivo si è accontuato. Nella soit Bordeaux, 
durante la seconda settimana del luglio, furono 
venduti 12,003 ettolitri di vini pugi 

ella speranza che la tariffa massitan 2a 
litterenza di lire 5 a favore doi vini spagnuoli, 
idano quell’ importante morento ai nos 
yvorno ha ottenuto che Ia Navigazione 
Gienerala istituisea un servizio di navigazione da 
aleuni porti dell'Adriatico, della Sicitia 0 della Sar- 
degna per alenni porti francesi con nuli da L. 10 
a 15 la tonnellata secondo la desti; 

Accenna ni negoziati in corso con il governo 
francese, onde sia revocato il divieto d'entrata in 
Francia pei mosti bianchi, che quelîa Dogana con- 
sidera, a torto, vini artificiali. 

Passando u diseorrere dei trattati di commercio, 
recentomonto stipulati coll'Austria, colla Germania 
@ colla Svizzera, e dei loro effetti, si forma spe- 
cislmente sulla clausola del trattato coll’ Austria- 
Ungliciia per la riduzione reciproca del dazio sul 
vino, che estrerà in vigore quanto prima e ne di- 
mostra i vantaggi cle uo der. 0 all'industria 
enologica nazionale. 

Si felicita del successo che ottenne l'azione del 
governa, ottenendo che l' Austria desistesse dalla 
domanda che il dazio ridotto di L. sia esteso 
ai vini in bottiglio o spera cho ad un accordo si 
verrà anche sull'altra importauto questione del re 
gime dazisrio dei secondi vini, la quale è ancora 
in stadio. 


< Se I applicazione della eluusola era invooata 
dalla grande maggioranza dei viticultori italiani, 
non mancarono però autorevoli voci ia sonso op: 
posto, per il timore di una invasione di vini spa- 
Qouoli per efetto del trattamento della nazione 
più favorita. 

« Il governo ha potuto fortunatamente rimuo- 
vere questo pericolo, perchè nell'accordo commer- 
Biale provvisorio colla Spagna entrato in vigoro il 
1° luglio, è espressamento stabilito che anche quan 
do sarà applicato ai vini austriaci il dazio di lire 
5,57 i vini spagnuoli continueranno a pagare quel- 
lo di li 

« Sono in corso le pratiche perchè dalle dogane 
austriache e tedesche sia uniformemente applicato 
al mosto concentrato un dazio non maggiore di 
quello che colpisco i vini, e non disperiamo otte- 
nero dal governo olandese che i nostri vini rossi, 
che ora ne sono esclusi, possano presto concorre» 
re agli appalti per io forniture dello truppe colo- 
niali. 

« Po ora non vi sono ammessi che i soli vini 
francesi tipo Bordeaux; e questa è, tra mille, una 
prova di più del grande bisogno che noi abbiamo 
di accreditare i nostri vini all'estero, i quali spes- 
50 hanno mestieri dell’umilianto travestimento di 
una marca straniera per essere accettati o pagati 
al loro giusto valore. 

« Iavetorato abitudini, invetorati pregiudizi con- 
tribuiscono a questo stato di cose; ma, confessia- 
molo lealmente, vi contribuisce altresì l'immora- 
lità di alcuni esportatori italiani, che, colle loro 
frodi basse © volgari, per un piccolo e momenta- 
neo lucro, non si peritano di compromettere gli 
interessi generali dell'economia nazionale, l'onore 
e il decoro del nome italiano ed i loro stessi in- 
teressi ben intesi. » 


Per ripararo all'effetto deleterio di queste frodi 
sciocche © malvagio, © per accreditare sempro più 
i nostri vini, giova non poco l'opera intelligente 
dei nostri enotecnici a Londra, Berlino, Monaco, 
Lucerna o Buenos Ayres, i quali forniscono utili 


notizio e consigli ai nostri esportatori e assicura- 
no i compratori esteri della bontà dall'articolo. 

A questi provvedimenti cercheremo di aggiun- 
geco tutti quelli che per.ciascun mercato potranno 
parero più opportuni 

Ma uno degli strumenti più efficaci © sicuri por 
attonuero gli effetti dei dazi doganali altrui o fa- 
cilitare l’eaportaziona del vino verso tutte le fron- 
tiore ed il suo più largo consumo all'interno”sono 
senza dubbio lo tarilto ferroviario © le norme re- 
golutrisi dei trasporti. 

Il governo, malkrado le strettezze del bilancio, 
convinto cho non è finanza solida, forie ed onesta 
quella che inaridisco le fonti della pubblic 
sperità, ha rinunzieto a buona parte della compar- 
tecipazione dello Stato sui proventi ferroviari, o, 
ottenute dalle Società altre corrispondenti ridu- 
zioni, ha fatto si che alla prossima campagna eno- 
loglca si potrà eppliente una tariffa che, confron- 
tata colla tariffa attualo più ridotta, segna ribissi 
percentuali che vanno dal minimo dell'11,13 0/9 
(trasporti di un solo vagone? a! massimo 
per cento (30,000 tonnellate all'anno). 

Esposti Ì singoli provvedimenti presi per fuvo- 
rire il trasporto dei vini e dello uvo fresche, la 
distillazione doi vini guasti 0 dollo vinaccio, l'on. 
di San Giuliano molto si ripromette dallo 
di associazione tra i produttori, che tro 
otficaco impulso nei concorsi. Ricorda quello 
testè ed annunzia che un alîro. con premi per una 
soinma complessiva di L. 16,00), è indetto a tutto 
il dicembre 1893 tra le Associazioni conperative 
intoso alla distillezione delle vinacce, 

Deplora cho il precedente gabinetto abbia dimi- 
nuito i fondi por combattere Ia fillossera, 
nemico insilioso e formidabile — muove 

n alla viticoltura italiana. 

Not perciò si deporranno le armi e la mala 
sarà combattuta fieramente, confidando nel c 
corso dei privati, individuelmento o riuniti in e 
sorzio, 

Tì metodo distruttivo è è continuerà al essere 
con persistenza 0 vigore applicato dovuuque l'i 
fezione si mantieno ontro confini angusti o alla 
speriforia delle grandi infezioni. 

Ma por il suo costo sarebbe follia adottarlo lù, 
dove non v'ha quasi speranza d'impedire la difu- 
sione dol male. 

Il metodo curativo, che rallenta il corso dell'in- 
feziono © prolunga l'esistenza della vigna amma- 
lata, continnerà ad essero applicato nei terroni 
sciolti, profondi o di media compattezza ; ma l'e- 
sperienza ha dimostrato che è na spesa sciupa 
nei terreni marmosi o calcarei compatti. 

Nella scorsa settimana, disgraziatamente, la fil- 
lossera si è scoperta in provincia di Bologna, nei 
comuni di Imola e di Doza, noi quali, come in 
quello finitimo di Castelbologneso, si è, dopo i 
necessari accortamenti, applicato il metodo distrut- 
tivo, La nostra provincia, ancora immune, sarà, 
no prendo impegno. vigorosamente difesa 

Mas a doppio iutonto dev'essere risolta l’azione 
del governo: difendero da un canto la ricchezza 
viticola italiana e dall'altro ricostituirla o metterla 
al coperto dalle ulteriori offese dell'atiile distruttore. 

È perciò saranno portati il più presto possibile 8 
compimento gli studi in corso per accertaro quali 
giano i vitigni americani veramento resistenti ed 
adattati allo condizioni di clima e di suolo delle 
varie parti l'Italia. o se si debbs allargarne la distri» 
dazione. 

Nel 1341 furono richieste în Italia 39,721,812 
taloe. © 11,623,311 barbatello, o ne furono distri 
Duite rispettiramento 1312783 0 249,038: questo 
sono properzioni addirittura insufficienti. 

« Certo lo Stato — conchiute l'on. 
tario di Stato — non potrà mui daro tutte le viti 
necossarie a ricostituire i vigneti devestati o a pian- 
tarne nuovi, ma bisogna toner presento che la ri 
costituzione della viticoltara italiana è un interes 
so altamente nazionale e che, in presenza dell'iner: 
zia di molti proprietari, e della impossibilità di an- 
ticiparo sposo anche minime in cui molti altri si tr 
vano, lo Stato devo per questo fare in Italia, non 
meno corto, anzi di più, di quello che facciano altri 
Stati dove il capitale e la terra non sono in istato 
di divorzio como da noi e dove Ù 
vaco ed aluoro lo spirito d'iniziativa e di intrapren- 
denza. 

«E sucrifizi dovrà pure imporsi, anche regolan- 
do forse con normo diverso dalle odierne i cos 
si el i promi peravviare l’enologia italiana a quella 
che deva essere In sua meta, cioò l'unità di tipo di 
vino da pasto, che, nella grande gara pacifica tra 
le nazioni per la conquista della prosperità e della 
ricchezza, dove cssero l'affermazione caratteristica 
dell'unità nazionale nel campo economico. 

& Veniat post multas una serena dies per VIta- 
lia nostra! 

< Una di mente c di enore, fusa come la lama 
di una spade, stretta tutta intorno al suo Re che 
le dà ogni giorno esempio educativo di culto ope- 
roso @ costante per il dovere e perla libortà, vinta 
ogni prova dell'ora presente, l'Italia con lena rin- 
novata procederà trionfanto verso i luminosi e scon- 
finati orizzonti dell'avvenire. Essa negliorà orecchio 
cd assenso a chi lo dico che è debole, 0 che devo 
essere umile, a chi ha un conecito meschino del 
popolo italiano @ cerca di abbassarlo ai suoi propri 
occhi, dimenticando che la fiducia nells proprie for- 
xo è la prima condizione perchè un popolo od un 
individuo possa fare con persoveranza 6 con ener- 
gia gli sforzi necessari a suporare lo difficoltà che 
gli stanno di fronte. 

«Questa, signori, non è rettorica, è fede: è fede 
nol paese: chi non l'ha non può nè rappresentarlo 
nò governarlo degnamento. 

< Lo ardue prove, eliminano dalla lotta per la 
vita i deboli. 10a temprano e ringagliardiscono i for- 
ti: fortuna fortes metuit, ignavis premit, © qui, 
lo so, siamo in terra di forti! » 


tto-segro- 


maggiore, 


Nuove ferrovie 


Domani sarà inaugurato il nuovo tronco Roe- 
chetta Melfi-Rionero, della linea complementare di 
3.a categoria Ronchetta Melî-Potonza, lungo chi 
lometri 25 -- 424 che comprende le stazioni di 
Melfi, Barile © Rionero-Atella-Ripacandida e la fer- 
mata di Rapolla. 

Coll apertara della stazione di Melfi, quella di 
Rocchetta-Melfi prende il nome di Rocchetta Sau- 
t'Antonio. 

Questo nuovo tronco è în continua ascesa con 
pendenza massima del 28 per mille. a 

Tl raggio minimo delle curve è di m. 250: 

Fra Rocchetta S. Antonio e Barile si incontra- 
no 22 gallerie, di cui le principali sono : Salvago 
di m. 559 e Cardinale di m. 1521 fra le stazioni 
di Rocchetta S. Antonio e Melfi, e Fontanalba fra 
le stazioni di Rapolla e Barile, lunga m. 675 

Per queste e le altre gallerie di minor conto; 
ma aggruppate a brevi distanza, i treni saranno 
illuminati sull'intero percorso. 

La stazione di Melfi consia di un fabbricato 
viaggiatori; di un magazzino merci; piano cari- 
catore; bilancia a ponte della {portata di 30 ton- 
nellate; sagoma di carico ; tre binari di corsa con 
distanza fra i devintori estremi di m. 416, due bi- 
nari tronchi, uno della lunghezza di m. 284 e l'al 
tro di m. 158; rifornitore ; una piattaforma del 
diametro di m. 5,50 e due del diametro di m. 4,50; 
ufficio telegrafico su circuito omnibus. 

Le tariffe e condizioni vigenti sulla Rete Adria- 

ica sono applicabili al nuovo tronco, al quale ven- 
gono pure estese le concessioni Svociali riguar 
danti il pubblico, quelle attinenti al rerno e le 
disposizioni che regolano i viaggi dei senatori © 
deputati sulle ferrovie del regno. 


È 
ie di 50 parole L&Y 


pa Necrologi paro] 
Inserzioni. 'G73t sa OL 18 
in più da convenirsi. - Cenne di ringraziamento di 
cinque lineo L, &, 


In Cronaca L. 1 Ja linea, Piceola Cronaca cent. 75. In 
terza [n quarta pagina, giusterta di 5 co- 


Gli uffici del giornale riman- 
Orario. sono sporti dallo 10 dol mt 
tino alle 2 dopo mezzanotte. 
1 manoscritti non si restituiscono. 
Edizione di provincia in macchina alle9 di 
sera. — Edizione di città alle 8 del mattino. 


ARMI ED ARMATI 


II II Congresso della “Dante Alighieri, 


WI color bianco © la, palvero senza fumo. 


Il ministro dolla guerra in Prussia ha ordinato 
che i cavalli di mantollo bianco siano sostituiti 
nell'esercito da altri di mantello oscuro; essendo 
dimostrato che il color bianco offre un ottimo ber- 
saglio alle truppe, specialmente dopo l’introduzio- 
ne delle polveri senza fumo. 

Fgualo provvedimento sta per essera adottato 
nei corpi d'armata della Baviera, della Sassonia o 
del Wurtomborg. 


L'esercito territoriale inglese. 

Composto di volontari, ha un c/feftiro nominale 
di 135,725 uomini dell varia armi, ed un effettivo 
reale, secondo l’ultima situazione, di 103,234 uo- 
minr, dei quali 31,264 di complemento o riserva, 
di guisachè l'effettivo di mobilitazione discende a 
72,020 uomini. 

L'uso del velocipide. 

In Belgio è stata parzialmonto abolita la dispo- 
sizione, cho proibiseo agli ufficieli l'uso del velo- 
gipide, se in divisa militare, Jimitatamente cioò al 
presidio di Anversa. 

I giornali belgi domandano che lastessa facoltà 
sia estesa agli uMvinli degli altri presidi e special. 
monto a quelli di stanza a Iraxelles 


La'cavalleria in montagna. 


rino nella Pair 

oralo barone 1} 
ro la cooperaziono della € 
paesi di montagna. 

Da un mesa, dislocati con quattro gruppi alpi 
ni, gli squadroni del 1° issari anno varcato i col 
più arlui dei dintorni di Briaacon. 

1 cuvabinieri e i casciatori alpini italiani si so- 
no più volto formati prosso i colli di frontiera nel 
vodero della cavalleria a dolle aititudini di 2938 a 
2900 metri. 

Il ritornello del 1 ussari è stato dato dallo trom- 
be dopo delia giornate di assorisione lo più pe 
colose ; lo slancio dei nostri soldati di cavalleria 
non si è smentito un solo momento durante que: 
sto dificili manovre. 

I cavalli di truppa lanno mostrato quanto è 
grande la loro resistonza, anello attraverso lo ne- 
vi, le roccio © gli orti sostiori. 

Diverso volto gli operni della frontiera sono do- 
vuti venire in aiuto degli ussari 0 degli artiglieri 
aprendo colla zappa 0 la pala un passo ai cavalli, 
ai muli 0 ai cannoni. 


Il fucile Berthier. 


si chiama questo nuovo fucile a rotrocari- 
ca; cho si dico una meraviglia di semplicità, dal 
noma del suo inventore, soldato noli’ esercito fran- 
coso, che, dopo aserlo fabbricato, lo avrebi 
galato ad un tale Trask, artigliera inglese di 
ranto a Besley. 

L'intero meccanisino consista di otto pozzi, che 
possono essere inessi insieme, mediante viti e mol- 
le in pochi momenti, anche da una persona che 
non abbia avuta alcuna istruziono meccanica. 

IÌ mazazzino contiene quattro cartuccio e l'arma 
può essere fabbricata al prozzo di 2 lire sterlino 
0 10 scellini o ai un costo quattro volte minora 
del fucilo Leo-Metford, 

La canna è la stessa del facile Motford. 


a voluto esperisenta- 
lucia alle manovre in 


Feste Colombiane a Genova 


— La giornata dello 
regate è a 
Lo specchio acqueo percorso da numerosissime 
imbarcazioni inbandierate, al moinento della par- 
i yachts concorrenti formava un colpo 
d'occhio meraviglioso. 
Mai si vide in Italia tal 
pi regate di Nizz 
S) Gemera, 7. — Quarta giornata delle re 
ate internazionali. 
Gara del Presidente, — Prima Corsa, Giunso 


assieme ; neppure alle 


(%) Vemezia, 7, ore 18,20. — Stamane; nello 
sale dell'Ateneo, ‘si inaugurò il terzo Congresso. 
della « Dante Allighieri. » 

L'on. Boughi pronunciò un discorso elevato, 
spiegando i fini della Società, asserendo che essa 
si astiene da qualunque partito politico, mirando 
solamente a tener alta l'influenza intellettuale del. 
l'Italia sui paesi esteri. 

L'oratore si lamenta dei pochi mezzi pervenuti 
al Comitato generale, dicendo essere vergognoso 
per noi il confronto con le altre consimili Società 
Straniere raccoglienti tutto somme rilevanti per 
raggiungere il loro scopo. 

Le cause di questo triste fonomeno, privilegio 
poco invidiabile del nostro puese, si deve ricer- 
care nell'accasciamento c nella generale apati 
morale invadenti pure i Comitati della Società. 

Concluse, augurandosi che i lavori del Con- 
gresso possano riusi 
do affettuosamente 

L'assessore prof. Iordiga, fra caldi appiausi 
ringrazia c porta il saluto di Venezia ai congre 
sisti. ; 

Paulo Fambri propone che si elegga Bonghi a 
presidente. 

La proposta è votata all'unauimit 

i'avv. Dalmedico di Roma propone di eleggere 
Fambri a vice-presidente, il quald è rieletto in- 
sieme all'avv. Guerrazzi, al prof. Occioni e a Pi 
tri, chiamati como segretari, 

L'avv. Guerrazzi leggo la relazione del Comi» 
tato, dimostrando come i risultati fin qui ottenui 
giustifichino e reclamino di proseguire nella con 


missioni elelte nell'odierna se- 

duta nomineranno il loro relatore. 

L'avv. Daimedico propone di inviare un tok 
gramma all'on. Martini, 

Bonghi, dubitando che il telegramma 
sa graîa Al minisivo, ritiene che in via privata gli 
si mandi una lettera portante il saluto del Con- 
gres 


1 PARTITI A NAPOLI 


(N) Vapoli, 7, 18.50 — All'Unitaria ha avuto 
luogo un'assemblea tempestosa per la discussione 
dell'operato del consiglio direttivo nelle recenti e- 
lezioni amministrative. 

Pu presentata una mozione dî biasimo sostenuta 
vivacemente da Marciano, Altobelli, Placido ed 
altri. 

Difesero il consiglio direttivo Billi e Casale, o- 
riginando piccanti battibeechi. 

Venne poscia. presentato un ordine del giorno 
di approvazione : la mozione di sfiducia venne ri- 
tirata. 

Durante la votazione accadde un incidente tu- 
multuso. Billi e Marciano scambiaronsi violenti 

trofi fra le quali complimenti reciprochi come 
questi: dnbecule. vigliacco, cce., minacciando via 

di futto, però senza andare oltre. 
iano uscì dalla sala seguito da tutti i suoi 


giorno fu quindi votato a mag- 


I sindaci italiani in Ancona 
Nostri dispacci particolari) 


Ancona, 7, ore 15,10 — (M.) Stamattina alle 
ore undici, fra il suono delle musiche e con l'in- 
tervenfo di tutte le autorità, e di pubblico nume. 
roso, si invugurò qui il secondo Congresso dei 
Sindaci italiani, con un bello e applauditissimo 
discorso del cav. Gabrielli, sindaco di Ancona, il 
quale ricordò lo scopo di questa solenne riunione, 

1 rappresentanti dei Comu»i intervenuti sono 
oltre 200, gli aderenti come già telegrafai oltre 1000. 

Al sindaco di Ancona rispose il sindaco di Fo- 
ligno, rmgraziaudo a nome dei colleghi e ricor- 


primo il yacht Cristoforo Colombo, italiano; 8 
condo Va perfout, francese ; tsrzo Oretta, quarto 
Rigoletto its 

Sorsero proteste contro il yurll Colombo, c 
vrebbe aggiunto indebitamente lo scopamari. 

La seconda corsa fu soppressa. 

risultato della terza corsa cioè quella della 
‘a soltanto questa sera. 

Quarta corsa, Gara d'incoriggiamento, giunsa 
primo Cisco, secondo Eolo, terzo Bibiana, quarto 
Iiea, italiani. 

Vi furono molte altre p 
seuterà domani. 


teste che la Giuria di- 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


I Consiglio di Sato, nelle suo recenti 
adunanze, ha dato parero sui seguenti progetti 

Schema di convenziona per la concessione della 
costruzione e dell’esercizio di una ferrovia eco- 
nomica, con scartamento di m. 0,95 destinata a 
congiungere l'abitato di Misuraca alla stazione di 
‘Roccabernarda, con diramazione da questa al mare. 

14. colla ditta Fratelli. Bufulco, allo scopo di 
tacitare una vertenza sorta in dipendenza di danni 
cnusati ad una proprietà di questi ultimi colla co- 
struzione della ferrovia da Castellammare a Can- 
cello. 

Vertenza colla impresa Jliani o Ventari di Mi- 
lano, relativa all'applicabilità della multa fissata 
in contratto per ritardo nella consegna di una 
parto degli scambi somministrati per lo due linee 
di Vallelunga e dello Caldare in Sicili 

Atti di collaudo e di liquidazione finale e que- 
atione di compensi a di applicabilità di multa re- 
lativamento ai lavori dati in appalto alla impresa 
Costantino Cozzani per la costruzione dei fabbri- 
cati nel tronco della Parma-Spozia, compreso fra 
Caprigliola e Ghiareto. 

‘Ricorso presentato a S. M. dal comune di Co. 
logna Veneta, allo scopo di ottenere che venga 
modificato il sub-riparto fatto dalla Deputazione 
provinciale di Verona, per dividere fra i comuni 
interessati l'onere della terza parte del contributo 
della provincia nella spesa di costruzione della 
ferrovia da Legnago a Monselico. 


I Consiglio superiore dei LL. PP. 
ha dato parere favorevolo sui seguenti affari: 

Progetto per la costruzione di un ponte sul Vo- 
mano lungo il tronco Badipetto-Capanno dell’Or- 
tolano della Nazionale n. 48 (Teramo). 

Td. per la ricostruzione di un ponte sul Tam- 
maro lungo la strada obbligatoria Pago Vaiano- 
San Giorgio di Molara (Benevento). 

Ta. modificato per’ urgenti riparazioni di danni 
rel tratto Racuia Uoria dell'8° tronco della pro- 
vincialo n. 165 (Messina), 

Td. per la ricostruzione dello volte ‘del ponte 
sul Sinni lango il 2° tronco Pocora-Latronico del- 
la Nazionalo 59 (Potenza. 

id. per maggiori lavori 6 riparazioni di danni 
al 3° troneo del torrente Tricella 8. Angelo alla 
Sella del Titolo dolla Provinciale 12 (Potenza). 

1a. per urgenti ristauri ai locali della Dogana 
di Milano, 

Id. di parziale trasformazione e& impianto di 
illuminazione elettrica nel fabbricato di proprietà 
demanialo ad uso stabilimento idroterapico in Re- 
cosro (Vicenza). 


dando i voti espressi nel Congresso di Perugia. 
Il cav. Gabrielli fu nominato presidente onora- 
Foligno, presidente effettivo; 
Catanzaro, e l'on, Dari, as: 
ice-presidenti effettivi, 
Dei deputati presenti vedo gli on. Caldesi, Co- 
sta, Stelluti © Zucconi. 
Dopo nominate le quattro Commissioni per stu- 
diare le varie proposte, furono serviti squisiti rin- 


La città è fostante. 

Lo spettacolo alle Muse con Cacalleria rustica» 
na è riuscitissimo. 

Sono interpreti, della bella @ appassionata ope- 
ra, il soprano signoriua Busi, il contralto signora 
Ball, il tenore Brasi e il baritono Bacchetta. 

Direttore d'orchestra, il bravo maestro Barattani, 

Complesso ottimo. 

Domani il Congresso t-rrà la prima seduta per 
le discussioni. 

Esco le proposte, all'ordine del giorno, sulle 
quali il Congresso narà chiamato a daro il proprio 
avviso: 

I. Divisione del territorio del Regno. 


1. Soppressione delle Sotto-prefettur 
2. Riunione dei Comuni inferiori ai mille abi. 
tanti ai Comuni maggiori, salve lo disposizioni vi- 
gonti circa la separaziono del bilancio © del pa- 
trimonio delle frazioni superiori ai 500 abitanti @ 
la elezione separata dei consiglieri. 
3. Applicazione della legge 11 luglio 1877 per 
1a circoscrizione territoriale dei Comuni di Sicilia, 
II., Delle cariche comunali. 


4. Estensione del principio della ineleggibilità, 
por il periodo immediatamento successivo alla sca- 
denza, al sindaco e ai membri dello Giunte comu» 

con il correttivo che, per il sindaco, l’inolog- 
gibilità venga applicata dopo una rielezione, 
gli assessori comunali avvenga ogni anno sul ter- 
0 degli assessori al Comuno assegnati, non come 
presi i supplenti. 
III, Dell'amministrazione e contabilità comunale. 

5. Mantenimento dello facoltà concesso alla Gium» 
ta dal comma 8 dell'art. 117 della leggo comunale 
o provinciale, per lo spesi 

.. Voto perchè i Comani sieno obbligati a con- 
codere in enfiteusi ai comunisti più poveri le peo» 
prietà immobiliari, e più specialmente i terreni. 
quando lo medesime non siano soggette a servità | 
nel pubblico interesse. i 

7. Voto perchè le disposizioni sancite dalla leg-: 
go comunale © provinciale per la validità dei de- 
liberati del Consiglio, col voto favorevole dela 


maggioranza dei consiglieri cei ai n 
e con deliberazione presa in due riunioni a vent 
giorni di distanza l'ona dall'altra, qongano spp 
gato solo nel easo in oni i tratti di pese fi 
salire non derivi nani re] 
bilancio oltre un. qui in 

Relioranto siasi ecceduto il limite legale 
della sovrimposta. 


8. Voto per la prosentazione di un di 


logge cho assicuri stabilmente la dal si 
grotari comunali. 


9. Voto per la costituzione di.an Monte Lire» | . 
Zi pelmella conan meri i 
com L 
1 veguito o-domanià, 
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Note bibliografiche 


Raccolta di docwmenti e studi Co- 
Iornbiami — In merito alle notizio già date da 
noi su questa importante Raccolta, siamo in gra- 
do di aggiungere che il Vol. II della Parte I con 
terrà esclusivamente la collezione completa di tutti 
gli nutografi finora conoscinti di Cristoforo Colom- 
bo. Vi figureranno persino in tavolo eliotipicho, 

isticumento ordinato lo note marginali npposte 
da Colombo ai libri (Historia di Pio II, Plutarco 
Vite, Plinio — Stor. naturale; oce.), che più studiò 
e che più influireno a determinare nella sna mente 
il progetto della grando scoperta. Riuscirà questo 
certamento uno dei più interessanti fra i dod'ci 
volumi in foglio di questa pubblicsziono di Stato, 
la cui direzione è affidata all'illustro professore 
dell'Università di Genova, L. 1. Belgrano. 

Patrizi e popolani del medio-ero 

ella Liguria accidentale, di A, Calon- 
da di Tavani (Vol. IL. Trani, tip. V. Vecchi). 

E' useîto il Il" ed ultimo volume di quest'ope 
ra, giù da noi annunziata, e che ha ottenuto © 
suo primo volume grande favore nel pubblico col- 
to 0 studioso d'Italia. 

Sezuendo le lince generali, traeciate dall'autore 
pis l'architettura del ‘suo lavoro, in questo volume 
gi rintracciano e studiano le origini del p 
to e te vi di Albenga, Onegli: 

funrizio, V liv e San Romo © ciascun 

elo forma una distinta e completa monogra 

ina storin particolare, che poi si innesta 
monicamente nel tronco comune della storia del! 
Liguria. 

Le epigrafi sulle case e sui mon 
mienti di Ktoma dal MDECCCENX in 

illustrato da V 
Je Bianeh ditta Paravia. 

1) sig. Bianchi ha avuto una felicissima idea, 
che ha saputo traturre in atto folicemente. 

Egli ha raccolto in questo suo volume tutte la 
epigrafi apposte dal municipio di Roma dal 1870 
in poi sulle pubblico case o sui monumenti. a ri- 
cordanza di nomini insigni che in Roma obbero 
dimora o vi morirono, 0 di avvenimenti celebri 
della patria storia, ed a cinscana epigrafe La fatto 
seguire nn cenno illustrativo ed esplicativo. Que- 
eti cennî sono dettati con voneisione, chiarezza, 
ed esattezza scrupolosa, Il volume è quindi un 
utilissimo vade-mecum per quanti visitano Ro- 
ma e per moltissimi che vi dimorano. 

Na consigliamo specialmente la lettura e I° uso 
ni giovani, che ci troveranno modo di arricchirsi 
passeggiando di utili cognizi 
tinare alla circostanza facendo oi 

Edizioni Perino. — Pochi, ma buoni, co- 
me i versi del Torti, sono i libri pubblicati que- 
sta settimana dal Perino: 

1 La Tragedia di un Cuore. romanzo di Em- 
ma Perodi. riboceante di passione. vivissimo nelle 
situazioni, nei caratteri © nel dialogo, dettato cou 
grando scioltezza brio el eleganza. Un bel volume 
della PWiotca Perino, di circa 800 pagine, con 
copertina a colori, L. 1 

2. N, 70 della BiMioteca Diamante, a C. 20 il 
volume: contiene il Ninfale Fiesolano. di Boc- 
coccio, 

3. N. 28 del Buon Romanziere, a C. 10 îl vo- 
lume: gran successo librario, Contiene il racconto 
di Vittorio Basio: La Vendelta di un morto, in- 
terossantissimo. 

4. L'Assedio di Firenze, di Guer illustrato 
dal prof. Nicola Senesi; nuova splendida edizione 
a C. 3 la puntata. 

Perino ha dato un efficacissimo impulso anco 
alla musica popolaro: le Canzoni Romanesche, per 
la quali aprì un concorso, vanno a ruba tanto nelle 
edizioni minime a un soldo, come in quelle di 
lusso, con illustrazioni colorate a cent. 10 0 10. 

Ora si è pubblicato: Da quer giorno, musica 
per cunto @ piane G. Tomasi d 
Paolucci; La Lumacara, musica © pu 
stro Mascet 

Entrambe si vendono a cent 


— DALLE PROVINCIE DEL REGNO — 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Livorno, 7. ore 124 — Con ferrovia, sopra 
un carro speciale, è stata spolita da Firenze la 
ststua equestre in bronzo del Re Vittorio Ema- 
noelo e si attendo presto a Livorno. 

ssa, come è noto, è madellata dallo scultore 
Rivalta, e la fusione venne fatta dai fratulli Galli 
di Firenze. unitamente allo stemma di Savoia e a 
quello comunale, modellati dal nostro concittadi- 
no prof. Lorenz» Gori. 

Un telegramma annunzia che oggi col treno 
dello ore d pom, verranno spediti da Roma i due 
bellissimi D 
scultore Rivalta © fusi in cotesta fonderia Nelli. 

Tanto la statua quanto i bassorilievie gli stem- 
mi sono già stati esaminati da una Commissione 
artistica od il tutto è stato trovato supetiore alla 
aspettativa. 

L'ingegnere comunale A. Unis ha futto un bel- 
lissino disegno per ia costruzione del palso reale 
e già i lavori sono insominciati. 

Treviso, 7, ore 16,10 — Si è inangurata la 
mostra equina della regione veneta, per la qual 
furono fissate 8000 lire di premi dal ministero di È 
agricoltura. 

La mostra è riservata alle puledro e cavalle de- 
stinato pozlinitres,. cioè. destinato alla 
rione. 

La mostra è riuscitissima e superiore alle altra 
consimili tenute finora. 


rilievi in bronzo, modellati dallo 


lutto nelle famiglie de- 
gli ingegneri Viani e Arnò, fra lo più rispettabili 
delta cittadinanza. 

li giovane Viani, studente in ingegneria, vole 
do prendere un bagno, dopo una partita di caccia 
al lago Ventasso, sullo nostre moutagne, rimane- 


va miseramenta annegato. 


Spezia, 7, ore 15,80. — Alle ore undici ant. è 
gianto il vapore Orione con cinquecento studenti 
delie Università italiane ed estere, provenienti da 
Genova. 

Furono ricevuti da un Comitato di stud 
Giunta comunale, da quaranta Società con 
e musiche e dalla cittadinanza con grando entu- 
siasmo. 

Gli studenti si sono recati al Municipio a ringra- 
ziare dell'accoglienza ricevuta. È 

Stusera sarà loro offorta dal Comitato una bie- 
chierata allo stabilimento balneario Selene. 


Genova, 7, ore 17,20. — Stamane, alla eezi 
ne d'elettricità dell'Esposizione, furono riuscitissimi 
gli esperimenti dell'avvisatoro per incendi Biober- 


stoin. 


Lugo. 7, ore 1820. — Certo Emanuele Fagotti 
di Castel Bolognese, ammonito, che aveva commes- 
#0 nelle nostre terre una quantità di furti e aggres- 
sioni, ieri aggrediva sulla via di S. Potito il vete- 
rinario Antonio Zappi, e minaceiandolo con una pi- 
stola, si faceva consegnare il denaro, circa 15 lire, 
e l'orologio con relativa catena. 

Il veterinario lì per lì cedette, ma tornato a ca: 

e armatosi di una doppietta, tornò alla vaecia del 
grassatore e scontratosi in lui mentre disponevasi 
a difendersi con la pistola, lo uccideva con due colpi 
di doppietta. 

‘Sono sul luogo le antorità. 

Pesaro, 7, ore 19,20. — Con l'intervento del 
Prefetto e del Sindaco, degli on. Mariotti Ruggero 
e Vaceai, ebbe luogo alla Prefettura la distribuzio- 
ne dei premi della gara di tiro a segno provinciale. 

Vinsero la gara reale: Micheli di Bologna; Mag- 
gioli, Borgogelli Guido e Mattioli. 

Parlarono il Prefetto e Buonamici presidente del 
tiro a segno. 

I tiratori, al suono della marcia reale, farono 
wplauditissimi. 


Il Prefetto diede poscia uno splendido ricevi- 
mento 

Napoli, 7, ore 1850. — Il piroscafo America 
proveniente da Genova, con 1000 emigranti ha do- 
vato sbarcare tredici ammalati di morbillo, i quali 
furono condotti all'ospedale Cotugno. 

T' piroscafo non fu ammesso in pratica, 

— 11 goneralo Corvetto Ra ripreso il comando 
della divisione militare visitando il principe di Na- 
poli, il generale Avogadro e il prefetto. 


L'ETNA. 

(S) Catania, 7. — L'oruzione dell'Etna con- 
tinua, ina meno attiva di ieri. Le correnti di lava 
scorrono lentamente a Ponente, verso Monte Ilici 
@ Monta Albano, sovrapponendosi sulla lava del 
1886. Lo altro colate sono ferme. Rombi frequenti 
@ denso fumo bianco dal cratere centrale. 


Mercati italiani ed esteri 

Cereali 

A Nuova York i grani rossi si quotarono a dol 
lari 0,85 allo staio ; i granturchi a 0,18; e le fa- 
rine extra state a dollari 3.20 al barile. A Chicago 
grani deboli e granturchi sostenuti e a S. Fran- 
cisco i grani sostenuti da doll. 1,37 a 1,40 al quin- 
tale fr. bordo, A Odessa i grani teneri da rubli 

1,17 al pudo. A_Perlino il frumento da 

marchi la tonnellata. A Pest i frumenti 
meno sost fior. 5,04 a 8,03 al quintale ca 
Vienna da 8,28 n £.25. d Parigi i grani pronti a 
i 75 e per gli ultimi 4 mesi a fr. i 

A Livorno i i 
alquintale e 1° 


per misura di 120 
:j a 25 e la segale da 
a Genova i grani tene- 
daio da 17 a 20,25 — è a Napoli 
i grani bianchi a 
Pale, 

A Genova si venderono 800 sacelri di caffè sen- 
za designazione di prezzo. 

A Napoli i prezzi praticati sono di L. 180 per 
Bahia, di 260 per Costarieca, di 250 per Giava, di 
200 per Moka, di 290 per Portori i 
il Rio Invato il tutto al quint. fio 0, 

A Trieste il Rio da fior. 75 a 93 e il Santos da 
RC 

A Marsiglia il Rio Santos per agosto a fr, 80,50 
ogni 50 elul., e in Amsterdam il Giava buono 
dinario a cents DI I} 

Zuccheri. 

A Genova i raffinati della Ligure lombarda ven- 
duti a 1:39 al quint. al vagone. 

In Aucona i raffinati nostrali e olandesi da 
re 136,50 a 137. 

A Triesto i posti austriaci da for. 1 
— e a Parigi i rossi di gr. 88 a fr. 36, 
posito, i railinari a fr. I0L ci bianchi N. 3 a 
fr. B6,ST. 

Sete, 

A Milano le domande dalle altre p 
pa furono alquanto estese, ma dall Amer 
ordini mancarono aîîatto. Fra le vendite fatte no- 
tiamo greggie classiche WII a L, 49, dette Lo e 
20 ord. da 49,50, gti organzini strafiluti class 
1749 a 5A, detti di 10 € 2.0 ord. da 54 a 5 
e le trame classiche 2224 a 12. Nei bozeoli secchi 
del Levante si praticò da 10,50 a 10,90 nl chilo- 
grammo 

A Lione calma © prezzi ben sostentiti. 
Fra gli articoli italismi venduti notiamo givgzie 
organizini di ordine 1820 a fr. 53. 

ira prezzi deboli. Un telegramma da 

reca che le ie chinesi Tstleo N, 4 

igliori chops si venderono a fr. 34.62 e le 


A Londr pronto fu quotato a sterline 

45,5 la tonnellata, lo stagno a ‘4.15, lo zinco a 
c il piombo a 10.1, 

lascow i ferri pronti a scel. 41,12 la ton: 


e il rame a fr. 120 


A Parigi consegna all'Hi 
257,50, 1 piombo a fran- 


al quiut.. lo stagno a fr 
chi 27 e lo zinco a fr. fi 
A Marsiglia l'accinio f 
il ferro idem a f. 21, il ferr 
29. ferri bianchi IC a fr. 26 e il piombo dì 
chi 26 a 27. 
A Napoli i ferri nostrali da L. 21 a 26 e il 
piombo nostrale a Genova a fr. 
9 
A Genova si venderono da 730 quintali di oli 
al prezzo di L. S4 a %3 per Bari in genere, di 
L. 90 a 98 per Romi di LL 83 a 88 per 
viera ponente, di 94 per Ssrdegna, di 
a 92 per Calabria e di L. 66 a 76 per cime 
da macchine, il tutto al quintale. 
A Firenze e nelle altre. piazzi 
prezzi da L. 100 n 195. 
A Bari da L. 90 a 108. 
Bestiami. 
A Cagliari i bovi da L. 55 a 60 peso vivo. 
A Torino da L. 62 a 72, a Parma da L. 60 a 
78 a Bolo 120 a 138 al quint, morto. 
Anche hei vitelli, stante la concorrenza del po- 
lune, sm “o © pr zzi deboli 
50 al quit. morto per 
per gli immaturi a pe- 


toscane i s 


so vivo, 
A Bologna da L, $0 a 55 a peso vivo e a Fer- 
rara da L. 70 a ti 
Nei suini tendenza al sostegno. 


L. 25,50 alla 
tonnellata port a 27 e le mat- 
tonnelle a 

A Cardiff quantunque taluni pretendano scelli- 
ni 11,6 a 11,9 la tonn., minacciando di sospende- 
re, anzichè accettare prezzi minori, non mancano 
offerte di migliori qualità di carboni da vapore 
da 10,9 a 11 scellini e da 10 a 10,6 per le qua- 
lità secondarie. 

Petrolio. 

A Genova il Pensilvania in barili da L, 14 a 

14,50 al quint.; di cisterna a 10,50 e în casse 

a 4,50 il tutto fuori dazio — e nel Cau- 
caso si praticò da $ a 8,75 per cisterna; da 12,50 
a 15 peri barili e da 4,25 a 430 per lè casse, il 
tutto fuori dazio. 

A Trieste i prezzi del Pensilvania da fior. 8,50 
29,75. 

Th Anversa il pronto quotato a fior. 13 718 al 
deposito. 

A Nuova York e a Filadelfia da cents 5,95 a 
6 per gallone. 

Prodotti chimici. 

A Genova le vendite realizzarono î seguenti 
corsi: acido tartarico L. 300 al quint.; cloruro di 
calce da 21 a 24; solfato di rame a 45; detto di 
ferro a 7; bicarbonato di soda da 18,40 a 1940; 
soda in cristalli a 9,10; sale ammoniaco da 87,50 
a 91; prussiato di potassa a L. 242; soda causti- 
ca da 25 a 28.60; magnesia calcinata da 120 a 

lorato di potassa” da 153,50 a 157; allume 
rocca a 16,75 e l'arsenico bianco a 337,50. 
Lol 


A Messina dopo un rialzo che si mantenne per 
diversi giorni, ì prezzi ripiegarono nella maggior 
parte dei caricatoi. Sopra Girgenti si praticò da 
DSL a 10,62 al quint.: sopra Cotania da 10,05 & 
10,18 e sopra Licata da 9,64 a 10,07. 

A Genova i Floristella da L. 14 a 15. 
____._—_-—5k 


Le condizioni sanitarie 


Serivono da Pietroburgo alla Nat. Zeitung: 

Negli ultimi giorni sono partite da Pietroburgo 
38 suore di carità per le regioni colpite dal cho- 
lera. La Commissione sanitaria tiene sotto la pre 
idenza del capo della città, quasi giornalmente 
dello sedute. 

Essa ha deciso di istituire un cimitero ‘speciale 


palati di cholera che verrà a cosiare circa 
rubli. 

Xi capo della città continna a procedere energr 
camente al risanamento della medesima ed a pw 
coloro che non obbediscono ai suoi ordini. Molti 
padroni di casa furono colpiti pereiò digravi mul- 
to. 200 marinai della flotta sono partiti per _N 
schinij Novgorod per assumere i sergio sui pi 
roscafi della marina mercantile, avendo, come è 
noto, gli equipaggi di quelli sospeso il lavoro, an- 
mentando così la confusione ed il panico. 

A Mosca è stato ordinato che i treni provenienti 

la Nischwij Nowgorod e da Kasan non entrino 
in città. 

I viaggiatori vengono visitati dai medici in una 
località ad una certa distanza dalla città ed è loro 
concesso di continuare il viaggio soltanto se sono 
pienamente sani. 

ata 

Telegrafano da Leopoli in data del 5 corrente 
alla Newc Freie Presse: 

« Si annuncia da Varsavia che in tutti i treni 
ed in tutte le formate della linea ferroviaria della 
Vistola sono state istituite farmar i 
provvista di tutti i medicinali contro il cholera 

A_Nijui-Nowgorod le misure di risenanento 
avrebbero fatto ottima prova arazie all'energia del 

. ed avre 


crive che, a causa del cho- 
lera, le condizioni economiche dite grandi città 
e Zaryziù, tow, Samara, cee., 
sono tristissime. I vapori mercantili vanno e ven- 
gono quasi completamente vuoti. Parecchi hanno 
sospeso i viaegi tra Astrakon c Zaryziu, da 
monte del Volga sino a Samara, a causa della 
mancanza di pissesg 
Per difetto di operai le mercedi sono aumenta- 
te da 50 e 60 kopek al giorno a 2 rubli e ? ru- 
mezzo, e ciò malgrado, mancano le braccia. 
Tutti sono fuggiti. 
Si calcola che nel corso di due settimane, 40000 
persone abbiano abbandonaro Zaryziu. 
#°a 
Annunciano da Troppau che essendo stato con- 
statato, ad onta delle smentite, che il cholera è 
scoppiato nella Polonia, sono state prese grandi 
misure di precauzione. 


zione elettorale politie 
Abruz 

Sono tre provincie e 14 collegi elettorali, 

Provincia di Aquila: 7 colleg 

Aquila, Bagno, Ocre, Rojo liano, Campotosto, 
Capitisnano, Pizzoli, Ari te, Cagnano A- 
mitorno, Sassu, Lucoli, Dreturo, Seoppiro, Tornim- 

Cittaducale, Cantalice, Lugnano di Villa Troia- 
tarcale, Posta, Fiamignano, Petrelia Salto, Leones- 
sa, Montereale, 

San Demetrio ne Vestini, Fagnano Alto, 

,, Prata d'Ansidonia, sant'Eusa- 

mio Forconese, Tione, Vilia Sant'Angelo, Rocca di 

Mezzo, Rocca di Cambio. Barisciano, Calascio. Ca- 

jo Picenze, San Pio delle Ca- 

fano di 10, Castelvecchio Su- 

bequo. Acciano, Castel di Jeri, ino Arcrno, 

Goriano Sicoli, Molina Aterno, ro, Paganica, 
Camarda, 

Avezzano, Capistrello, Magliano ne'Marsi. Mas- 
sa d'Albe, Scurco!a, Uarsoli, Pereto, ‘l'agliacozzo, 
Cappadocia, Castellafiume. Sante 
lefezato, Pescorocchiuno. 

Diesel, Disegna, Cershio, Cooullo, Colle Ar 
md, Orto do arai, Colo, Ajolli, Ovindoli, 
Gioja de'Marsi, Losca ne'Marsi, Ortucchio, Posvas- 
seroîi, O) rasa:co, Collelongo, Luco ne' Mu: 

Villa Vallalo: Civitella Roveto, Balsorano, Ca- 
nistro, Civita, d'Autino, Morino, San Vincenzo Val 
le Roveto. 

Solmona, Campo di Giove, Pacentro, Puttora- 
no sul Gizio, Rocca Pia, Castel di Sangro, Alfe- 
dona, Barrea ella Alfedena. Scontrone, Vil 
letta Barrea, l’escovostaruzo, Ateleta, Rivisondoli, 
Roccaroso, Scanno, Villalago. 

Popoli, Roccacasale, Capestrano, Bussi di Tiri- 
no, Caporciano, Carapelle Calvisio, Collepietro, 
velli, Ofena, Introda:qua, Anversa, Bugnara, Pra- 
tola Peligna, Pentima, Prezza, Rajano, Vittorito. 

i 

Provincia di t/eti : 6 collegi. 

Chieti, Casalineo , Foreabobolina, "Torre 
vecchia 'l'eatina, Villumagna, Buechianico, Manop- 
pello, Lettomanopyello, Roccamontepiano, Serra- 
monacesca, Turrivalignani, Nan Valentino in A- 
bruzzo Citeriore, Abbuteggio, Bolognano, Roceamo- 
rice, Tocco da Casauri runanico, Musellaro, 
Roesaramanico, Salle, S: Fufemia a Majella. 

Ortona, Crecchio, Tollo, Arielli, Canosa San- 
nita, Giuliano Teatino, Miglian Villavielli, Guar- 
diagrelo, Rapino, Filetto, Ari, Pennapiedimonte, Ca- 
sacand'telia, Pretoro, Fara Filioru Fran- 
cavilla al Mare, Vacri, l'escara, Sun Martino sulla 
Marruccina, Ripa Teatina. 

Lanciano, San Vito Chietino, Frisa, Rocce: 
Giovanni, Treglio, Fossscesia, 

Maria Imbaro. Paglieta, Torino di Sangro, Orzogna, 
Cast stnno. Saut'Essanio del Sangro. 

Gessopatena, Casoli, Altino. Palombaro, Roc- 
cascalegna, Torricella Peligna, Montenerodomo, Pa- 
lena, Pallasc: Collutimacine, Gamberale, Letto- 
palena, Pizzaferrato, Lama de' Peligni, Civitella 
Messer R: Tara Son Martino, Taranta Pe- 
ligna, Villa Santa Maria, Borrello, Buonanotte, Ci- 
vitaltparella, Fallo, Montelapiano. l’ennadomo, Qua- 
dri, Rojo del Sangro, Rosello. 

Vasto, Cupello, Mouteodorisio, Sin Salvo, Ca- 
salboniino, Pollutri, Scerni, Villalfonsina, Gissi, Care 

izeto, Sinello, Guilmi, San Buona. Dogliola, Fre 
grandinaria, Furci, Lentella, Liscia. 

‘Atessa, Casalanguida, Tornareccio, Bomba, Ar- 
chi, Colledimezzo, Montazzoli, Monteferrante, Po- 
rano, Pietraferrazzana, Castiglione Messer Marino, 
Castelguidone, Fraine, Coccaspinalveti, Schiavi di 
Abruzzo, Celenza sul Trigno, Carunchio, Palmoli, 
San Giovanni Lipioni, Torrebruna, Tufillo, 

ala 

Provincia di Yeramo : 5 collegi. 

Tera:m0, Cunzano, Torricella Sicura, Castelli, 
Isola del Gran Sasso d'Italia, Montorio al Voma- 
no, Cortino, Crognaleto, 'ossicia, Castiglione della 
Valle, Fano Adriano, Valle Castellana, Rocca San- 
ta Maria, Pictracamela. 

Atri, Basciano, Castilenti, Cermignano, Muti- 
gnano, Silvi, Bisenti, Castel Castagna, Notaresco, 
Castellalto, Morro d'Oro, Penna Sant'Andrea, Cel- 
lino Attanasio, Montefino, Montepagano, 

Città Sant’ Angelo, Elice, Montesilvano, Lore- 
to Aprutino, Monfusoo, Pianella, Capagatti, Roscia- 
no, Spoltore, Collecorvino, Castellamare Adriatico, 
Picciano, 

Giulianova, Tortoreto, M 10 Sant'Angelo, 
Ancarano, Controguerra, Sant'Egidio alla Vibrata, 
‘Torano Nuovo, Bellante, Civitella del Tronto, Te- 
roto, Colonnella, Corropoli, Sant'Omero, Campli. 

Penne, Farindola, Motebello di Bertona, Ci 
gnano, Brittoli, Civitaquana, Nocciano, Vicoli, Ci- 
vitella Casanova, Carpineto della Nora, Torre dei 
Passeri, Castiglione a Casauria, Corvara, Pescosan- 
nonesco, Pietranico, Alarino, Cugnoli, Bacuoco, Ca- 
stiglione Messer Raimondo. 


Bagni è villeggialure 
ISTE 


Pluvio, l'arena della Concordia si è aperta al pub- 
blico col Padrone delle Ferriere. 


"Un divertimento che interrompesse quello, do 
veva essere bene accetto alla maggioranza; e non 


ci voleva mollo a capire che fini ‘corso di recite 
era la cosa più adatin, RENO 

Eà ecco, quindi, che le autorità municipali im- 
maginano di far costruire un'arena e di far ve- 
nire una buona compagnia drammatica; ed ecco 
che, trovati i quattrini, un po'nel bilancio e un 
po'privatamente, l’arena sorge în nove giorni,con 
palchi, gradinate e tutto l'occorrente, grazie al 
‘mon volere, alla pazienza, alle cure delle autorità 
sullodate. 

I primi esperimenti hanno dimostrato che l'idea 
era buona. È tranne quei pochi scontenti che si 
trovano dovunqne e ai quali si può offrire la cla- 
mide di Vereingetorige o la parrucca di Carlom 
gno senza speranza che se ne dichiarino sod 
disfatti, i bagnanti ci cittadini hanno riconosciuto; 
intervenendo numerosi alle recito, che il nuovo 
vertimento tornava loro gradito. E anch'io, in qua- 
lità di bagnante e di mezzo cittadino, ne” ringra- 
zio i capi del muni e tutti coloro che, dimen- 
ticando locali dissenzioni, hanno favorito € secon- 
dato il progetto col loro concorso. 

Della compagnia del cav. Dominici, prescelta a 
inaugurare l'arene, non mi pare il caso di parlar 
molto. A Rama, dove ogni anno rimane, applat- 
dita, parecchi mesi è conosciuta abbastanza, e tutti 
sanno che, per valentia personale di attrici e di 
attori, per affiatamento, per insieme è fra le mi- 
gliori d'Italia 

Nondimeno, può dirsi che uno ei questi giorni, 
col permesso derl’unico Borelli, mi decida a dirne 
qualcosa, speci per nicuni elementi nuovi all'art 
e che mi sembrano per l'arte medesima una bu 
na pro: 

Quinto fia piattaforma, dove si concentea tutta 

diremo così. balneare, vi dirò che è no- 

c farò, perché 

Je alcuno mi 

dorrell che sono qui rappresentate, 

reché tuite Je regioni d'Itatia, anche parecchie 

nazioni d'Europa, 6 perfino uno Stato del ruovo 
mondo, 

Nei giorni 14 e 15 ci saranno grandi feste, € 
fuochi, tombota, inminarie: per modo che chi vo- 

passar bene questo scorcio d'estate non do- 
Vrebbe esitare di venire quaggiù. Quod est in 
rvotis. VA 


7 - 
"l'eatri ed Arte 

Giulio Ricordi comunica al Corriere della sera 
gli originali delle due lettere sci esi fra Hans 
von Biilow e Giuseppe Verdi il 7 e il 14 dello 

Molti giornali, tra!lucendola dal tedvsco, diedero 
giù la lettera di Verdi; però voltata în tedesco, poi 
dal tedesco in italiuuo, pati parecchie non leggiero 
alterazioni di forma, 


Perciò riproduco io integralmente i due nobilis. 
Imente la turba 
petulante di corti geni incompresi, ha moito da 


simi documenti. dai quali, spe 


ammirare e da imparare: 
Anburgo, li 7 aprile 1 
Iilustre muestro, 
Degnutevi ascoltare lo confessione di un rontrito 
peccatore 
Fa già diciotto 
reo di una gian — 
luitimo d 


ini che il sottoscritto si è fatto 


vergoguato ani 
! Quando commesse il pec- 
unito (forse la Vostra magnanimità Pavrà 
affitto diwent roprio in istito 
no — compatito ch'io mentovi quella cir- 
sa, pes così dire, attenuante. Ebbi la mente 
a da un fanatismo, da « Seile » oltrew 
guorista. Satte anni dopo — man a man Si È 
la lucs, Il furetismo si è purificato, è di 


jetrolio; entusiasmo-luce elettri 
o intellettuale e moralo la luce ci 
uttivo dell'in 


za, come l’ha gii. detto il nobilissimo Giacomo Leo- 
pardi. 
Giunto alfin a quel e punto 
ngratulurmi, qu 


delle più preziose gioie. lo artistiche! Ho princi. 
piato collo stuliare lo Vostre ultime opere : l'Aida, 
l'Otello cd il Requiem, di cui ultimamente una 
esecuzione, anzi piuttusto debole, m'ha commosso 
fin alle lagrime: le lu studiate non solamente 
condo la lettera «ha uccide, ma secondo lo s 

che ravviva! Ebbene, illustro Maestro, ora 

miro, Vi amo! 

Volete perdonariui, volete valervi del privilegio 
dei sovrani di graziare? Comunque sia, debba, po- 
tendolo, fox o por 
minori fratell 
sato. 

È fedele al moto prus 
scluno bravamente: 


tre l'esempio ai 
è la colpa del pas- 


nm cuique, e- 


Evviva Verdi, il Wagner dei nostri cavi alleati! 
Huns von Blue (vato 8 gennaio 1530) 


Genova, Li aprile 1892. 


Ilustre Maestro Bilotw, 


Non vi è ombra di peccato in Voi! nò è caso 
di parlare di pentimenti; o di assoluzioni. 

Se lo vostre opinioni d'una volta erano diversa 
da quello d'oggi, Voi avete fatto benissimo a ma- 
nifestarle: nè io avrei mai osato lagnarmene. Del 
resto, chi su. forse avevate ragioue allora. 

Comunqua sia, questa vostra lottera insspetta- 
ta, seritta da un rmusicista del vostro valore e 
della vostra imporiauza nel mondo urtistico, w'ha 
fatto un gran piacere. E questo, non per mia v: 
nità personale, ma perchè vedo che gli artisti v 
ramente superiori, giudicano senza pregiudizi di 
scuole, di nazionalità, di tempo. 

Se gli artisti del Nord e del Sud hanno ten- 
denze diverse è bet siano diverse. Tutti dovreb- 
bero mantenere i caratteri propri della loro na- 
zione, come disso benissimo Waguer. 

Felici voi cio sieto ancora i figli di Bach !... E 
noi?... Noi pure, figli di Palestrina, avevamo un 
giorno una scuola grande... e nostra! Ora s'è fi 
ta bastarla, e minaccia rovina! 

Se potessimo tornar da capo 

Spiacomi non poter assistero all'Esposizione mu- 
sicale di Vienna, chè, oltre la fortuna di trovar- 
mi fra tanti illustri musicisti, avrei avuto il pia- 
cere di stringere la mano particolarmente a voi. 
Spero che la mia grave età troverà grazia presso 
quei signori, che mi hanno gentilmente invitato, 
@ vorranno scusare la mancanza. 


Vostro sincero ammiratore 
G. Verdi. 

Coreografia. — Ci scrivono da Sinisaglia 
che la prima rappresentazione del ballo Sieba del 
coreografo Manzotti ebbe, a quel teatro, esito stu- 
pendo. La messa in scena fu trovata ricchissima e 
i meccanismi perfetti. 

Applauditissimi il coreografo riproduttore Cee- 
chetti e la coppia danzaate, signorina Maria Villa, 
una Sieba idealo, © signor Cammarano, 

la musica del Marenco fa molto gustata dal 
pubblico, grazio anche alla ecceliente orchestra, di- 
retta egregiamente da) maestro Solieri Alfredo. 


ne e 
NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Gelosia orientale. 


Scrivono da Teheran al 7emps in data 26 giugn 
La notizia del giorno è qui la rivolta di un ci 
po di tribù che risiedo a sette tsppo al nord-ovest 

di Teheran, presso la città di Zenjan. 

In un accesso di gelosia, egli uccise sua moglie, 
l'amante di questa, due delle sue serve e il por: 
tiere del suo Rarem. 

Tl Governatore della provincia gli intimò l'ordi- 
ne di costituirsi prigioniero; ma egli, aiutato dai 
suoi partigiani feri ed uocise le persone che ave- 
vano missione di impadronirsi di Ìui, @ fese pren- 
dere lo stesso Governatore che tione ora in esroere, 

Un tale fatto e una tale audaeia non si erano 
manifestati da molto tempo in Persia, 

Si spera che l'esercito, mandato contro di lui, 
100 tardo ® mettere un termine a questa se 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 


LUNEDI”, 8 Agosto 1892 — S. Ciriaco L. P, 
Leva il solo alle ore 5.2 m. — Tramonta allo 78 $ 
Leva ls luna allo oro 1,42 s. — Tramonta alle 42; m. 


BOLLETTINO METEORISO 
7 Agosto 1 

Europa pressione piuttosto elevata Francia, alquanto 
bessa Nord, 150 Atone, Brost 789, Zurigo 306, Pietrol 
158, Italia 54 ore : barometro poco variato, diversi tempo. 
rali con piogge leggere Nord Centro : venti generalmente 
doboli; temperntura lieremento aumentati 

Stamani ciclo alquanto nuvoloso versante Adriatico, ré- 
rono altrove : venti deboli specialmente settentrionali, ha 
rometro 762 Sud contineote, 163 a 764 altrove. 

Mare calmo. 

Probabilità : venti deboli freschi specialmente. retten, 
trionali ; 
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Domani 
pianto 


la morta del come 


Dott, CESARE ADAVIE 
medico-chirurgo 
nella chiesa di S. Maria in 
ant., sarà celebrata nna mess 
di requiem in suffragio della sua anima benedetta 
Si invitano i parenti 


@ cura della famigi 


In questi ancora per decreto di Tiberio e 
rano per trenta giorni confinati coloro di alto 
gnaggio dannati a morte. 

Questi tempii rimasero por lingo tompo in pie 
di, e quindi subirono coi secoli la sorte degli al: 
tri edifici. e specialmente quando la severità della 
logge cristiana abbatteva questi ritrovi d'impostu- 
ra, ove la credulità del popolo era divenuta un 
lucro perenne all'iugortizia dei falsi profeti. 

S, Girol N 7 n Laetam deser 
con vivi colori ques . fratum squale! va 
pitolîame fuligine et aramarin telis minia Ro 
mae templa movetur Urbs sedi 
bus suis cl inurdans populus ante delubra sessi 
ruta currit ad martyrum timutos 

Compirono poi la fuine le ordo barbariche cha 

i sulia città doi Costi evano al 
le ricche prede dei trionia- 
atti dei martiri e negli scr.t 

tori dei tempi bassi, dice Nibby. vione chia 
Insula Lycannia vime ancora in vigoro nel 
colo XII Nel Rainaldo XXI Tow. ILL si narra 
come nell'asno 4, regnaudo Urbano IV, Pietra 
de Vico Glibellino al tiranno Manfredi 
con la frolle tentass: der Roma fortifican- 
dosi nell’ isola L ae 
cinto in piena sconfitta da Giont 

potentemento niututo da Giovanu 

mi sarà lume l' eruditissimo Cancellieri da cui ho 
desunto le seguenti notizie, L'isola Li 

sogyotta al Cardin, Vescovo di Porto a fin dall'ot- 
tavo secolo esisteva una chiesa denomiuata di S. Ma: 
ria in Julia, 

La beata Santuccia di Terrabotii di Gubbio Ab- 
badessa delle monache della congregazione «el 
beato Sperandio Abbat: di S. Pietro iu Gubbio, e 
riformatore deila regola di S. Bonedoito ottenne 
in queste vicinanze due pezze di terra noll'auno 
1280. Nell'anno poi 1243 fra Giasomo de Mol- 
layo gran Masstro de' Tomplari donò alla me 
sima Abbadessa la chiesu di S. Muria con tuttà 
le sue adiscenze cho erano di pertinenza del suo 
ordiue e fu chiamata la chiesa di S. Maria Mr 
nialium in insula Tiberina, Ma neì 1527 il "M 
nasiero col suo archivio fu miseramente saechog 
into, o lo monache furono costrette di rico 
rarsi ‘altrove. 

Ritornateri poi dovettero per la frequenti inen- 
dazioni del Tevere, e per lo stato di doperime 
del monastero abbaudonario e Gregorio XIII le 
trasferì a quello di S. Anna dei Funari nelle li 
cui memorie fa registrato. Anno 15 ate ne 
bris Gregorius Papa XIII propter crebras Tibe 
ris inundationes, et murorum corrosiones Moni 
sterium S. Mariae, alias S. Joaunis Calocita', 
sive de Licaonia in insuta Urbis, suppressa AV 
Vatissa, Moniales transferri jussit ud monaste 
rium S, DL. in Julia altas S. Annae, cui uniri 
dona, et jura. Queste espressioni dimostrano chi 
all'antica chiesa di S. Maria rimase il titolo di 
S. Giovanni Calibita, e che quello di s. M. in Ju 
lia passò con lo monache 4 quello di S. Auna 
de'Funari, di cui il Canonico del Sodo pag. 42 ha 
lasciato questa descrizione : Lu chiesa dé S. (rin. 
Caltavita sta nell'isola Licaonia. Questo santo fu 
monaco pellegrino, tatto îl tempo della vita su 
il quate era gentiluomo Romano. 

5 per la ricorrenza dell'Anno Santo molti 

ssi vennero processionalmente in Roma a 
prendere il Giubileo, 6 parecchi di essi, uniti ad 
altri di già qui domicitiati nel med. auno fecero 
l'acquisto della ja e del monastero di S. (tin. 
e vi eressero la confrater- 

Jedale, dove rimasero fin.0 
al 1581 in cui poi acquistarono la chiesa di S. Tx 
masso degli Spagnoli detto ancora della catena. 
dove trasferirono la loro residenza con aver ag- 
giunto il titolo di S. Petronio a quello di S. Gio- 
vanni. 

Sottentrarono poi i Religiosi dell'ortino di San 
Giovanni di D.o volgarmente detti Fatebenefratelli 
che ristaurarono la chiesa nel 1640, In quell'epoca 
si trovavano in Roma tornati di nuovo dalla Spa 
gna i Venerabili Padri ro Soriano, e Sebastia- 
no Arias, i quali avevano eretto un Ospedale nella 
piazza di Pietra, ma perchè era molto angusto. © 
ristretto ottennero la casa, e lu chiesa di S. Gio, 
Calibita nell'isola Trastiberina, Difatti il canonico 
del Sodo continuando il racconto riferito di sopra 
prosiegzo a dire « Oggi \'è l'Hospitale Fatebeno: 
fratelli qual è una religione moderna d'Huomini 
Spagnoli, et altre Nazioni, quali vanno vestiti di 
habito come i Cappuccini sotto la regola di Nanto 
Agostino, li quali vanno raccogliendo gli amma- 
lati per Roma di ogni sorta d'infermità, e li cov- 
ducono a casa loro, dove sono con molta diligenza 
governati, del che qui hanno fatto tutto di limo- 
sina un bel Hospetale con un numero di letta. et 
una adornata, e piena spezieria finita di tutte lo 
cose necessarie, quale hanno fatto una bella «post. 
e per la festa di S, Bartolomeo © sua ottava del 
quale ne fanno le feste vi concorre assai popolo: 
Questa religione è sotto il nome di Gio, de Dio 
il quale venne a Roma l’anno 1580 con grand'hu- 
miltà, e devotione, et era assai nobile Cavagliv 
Nella presonte Chiesa sono sotto l’Altar Msg- 
giore il corpo di S. Gio. Colavita, e parte delli 
corpi delli 8S. Martiri, Mario, Marta, Audifax, et 
Abbacam ed altre reliquie. V'è ancora un inma- 
Gino della Madonna molto devota quale fra l'altri 
segni e miracoli che le fa, inondando il Tevere 
per Roma l'anno 1557 non ebbe lesione alcuna né 
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meno la lampada quale ardeva dinanzi, si spense, 
Qui era anticamento il Tempio di Giove Licone 
del quale s'è ritenuto il nome dell'isola Liconia. » 
Inoltre, affinchè i convalescenti che uscivano dal 
loro nuova Uspudale avessero un opportuno ricet- 
te, fu loro donata da alcuni benefattori una Chio- 
suola con orto annesso nella vin Felice incontro 
al cancella laterale della Villa Protti como dichia- 
fnrtinelli dicendo S. Mariae Suni. 
Montium in ea Viminalis collis 
n e respicit hortos Perettos parvum e ve- 
dizione B. loannis Dei crcitaluni anno 1584. Ma 
poi con beneplacito Apostolico fu daloro venduto 
per cinquemila e sento sendi alla S. C. di Propa- 
ganda “ho vi poso i Vescovi Soriani, Quindi la 
chiesa assunso il titolo di S. Efrem che vi durò 
fino al 1784 in cai della S. C. di Propaganda fu 
ceduto ni Minori Conventuali ed introdottovi il 
culto di S. Antonio di Padova successa l'altra d 
nominazione di S. Antenio che tuttora ritiene. La 
confraternita de’ Bolognosi poi nel 
la chiasa di S. Tomas 
un fianco del palazzo Farnes» nella x 
Regola. Francesco Az: 


CRONACA DI Roma 
$ A 
eri. — Dall'oservato 
rio del Collegio Romano : Termometro cen 
imo 50.2 — minimo 18,8, 
Consiglio provinciale. — Come giù an- 
mino, il Consiglio provinciale è convoci 
în seduta ordinaria per oggi, alle 12. Fra le altre 
‘A luogo la partecipazione delia elezione 
dei nuovi consi uzione dell'ufizio di 
presidenza © la nomina del presidente delia depu- 
fazione provincia 

Da parola alfa inni, — Alla 
lettera dell'on. S acci, pubblicata ieri, Vavv. Giu- 
liani ha risposto con la seguente, che, per debito 
di lealtà, pubblichiamo, è sua volta, ritenendo 
chiuso l'incidente. 

Della eîvzione politica del I Collegio di. Jtoma 
nè ii momento né il Iuogo sono opportuni per a- 
prive una disenssione che, come giustamente no- 
fava l'on. Sineci ieri, sarebbe immatura 

Onorevole signor prof. Sincsi, 
ata di ieri rispondo. 

Che l'invito la dovera essere fatto dagli eletto. 
ri, che si motori dolla riunione 

Cho Ella avesso in animo di dero una consimi 
le festa in mio onore, ne ho avuto coguizione 
soltanto quando ho letto la sus cortese lattera 
# mi affietto a ringraziarla del gentile pensiero. 

Riguardo alla candidatura dell'amico Ostini non 
l'ho proposta io, ma un gruppo di elettori del 
Collegio: quindi, se immatura è cosa che riguar- 
da loro, e penseranno essi a farla mi 

Colgo questa osensione per esprin 
tiguor professore, i sensi della più co 

Cisa, 7 agosto 1802. 
Suo dev.me 
Camillo Gratiuni. 
ria sto — Accennomdo jeri l'a 
alli fondazione del 2'apolo Roweno — a proposi. 
to deilu astra esposta dal nostro giornale a Ge- 
nova e che forma l'ammirazione di quanti v 
no l'Esposizione talo-americana — abbiamo detto 
che il Papato Romano, venuto alli luce di questo 
mondo il 1» sertembre del 1875, venne tenuti al 
fonte battesimale da Leone Foriis. Fu un lapsus 
ectami. Lo tenne a battesimo Guglielmo Canori. 
E Lone Fortis? Lo tenne, alemi mesi dopo, a 
cresimi ciò per la 
È partito 
egratario della Lega 
zione Colombiana presso il Quirinale e, a sostituir- 
lo, è arrivato Îl sig. De Castro. 

— L'on. Martini. ministro del- 
la pubblica issruzione, ha mandato, in questi gior- 
ni. un dono, em ima bella lettera di accompagna» 
mento, all'esregi) giovane Calamani Giovani, 
allievo di v nel namento 
al KR. Liceo musicale di li splen- 

ati conseguiti, anche in quest'asno, ne- 
gli esami finali. 

Chiusura di biblioteca. — A tenoro 
dell'art, 160 del regolamento, anche la biblioteca 

rrà chiusa al pubblico dal 16 al 


sera, col treno delle 

5, è partito in congedo per l'Abruzzo il que- 

è comm. Felzani, il quale, fino dall'altia sera, 
aveva ceduto la firma all'ispettore enpo cav. Gior- 
gio Sandri. 

"fl comm. Felzani starà assente un mese 

Ouorificei - Con Decreto di oggi S. M. 
il Re ha nominato di moiu-proprio a_ cavaliere 
della Corona d'Italia il signor Laerte Trozzolini, 
ispettore delle Ferrovie Adrintiche a Roma, I no- 
stri rallegramenti per la ben meritata onorifcen- 
za nl distinto funzionario, 

Disordini per Cristoforo Colem- 
bo. — Come era stato presmnme.ato, ieri. nelle 
ore pomeridiane, si riunirono in. pizza Ricci, a 
Monserrato, il circolo cattolico « San Miche 
con bandiera rossa, la Società « Pia cattolica del 
Testaccio » con bandiera bianca © turchina, la 
Società la « Romanina » con bandiera turchina, 

circolo « Operaio cattolico di Albano » con lat 
diera turchina . îl « Com: ‘occhiale » di 
San Lorenzo, il « Circolo cattolico » di Castel 
Gandoifo, con bandiera turchina: in tutto trecen- 
to persone, con distintivo all'occhiello, disposte in 
corteo, precedute da un lubaro color marrone col- 
la seritta: « Roma cattolica a Cristoforo Celom- 
bo » e dal Concerto romano. 

Partito il corteo da piuzet Ricci, si avviò verso 
il Pincio, percorrendo le vie Monserrato € Larga 
è piazza della Chiesa Nuova, dove un gruppo di 

ovanotti accolse i dimostranti a fischi, ad urli e 

rida di e Viva l'italia ! Abbasso il Vaticano » 
Allora l'ispettore D'Andrea, fattosi avwnti, con 
guardie e carabinieri, invitò i contro dimostranti 
a sciogliersi, facendo eseguire, tanto per dare un 
primo esempio di energia, qualche arresto. 

Dopo questo incidente, il corteo continuò pel 
Corso Vittorio Emanuele, Sant'Andrea della Valle, 

ia del Teatro Valle © istachio, prei 
e seguito da due grossi 
strauti, i quali, scioltisi ‘momentaneumenti 
piazza della Chiesa Nuova, si erano riuniti, 

a facendo, e, a Sant'Eustachio, avevano raggiun- 

proporzioni considerevoli. E così, vistisi in nu- 

ero, incominciarono nd intonare delle canzonci- 
ne popolari, ripetendo, su per giù, la famosa sce 
na della notte del 155 Taglio quando furono tra 
sportate — nel modo che ormai tutti sanno — a 
San Lorenzo le ossa di Pio IX. 

Dalla parto dei cattolici, si rispondeva, gridan- 
do: « Viva Roma cuttolica ! Viva Cristoforo Co- 

bo 

Punzionari ed agenti di polizia tentarono, an- 
che stavolta, di sciogliere i gruppi dei controdi- 
isostranti, ma non vi riuscirono, Riuseirono, in- 
vece, a fare qualche altro arresto. Fi 
stati vi fa quel tal Melinelli, uno degli ifnplicati 
nei fatti del 1° maggio. 

Rimessosi il corteo in mar 
Scrofa e Ripetta. 

Vicino al ponte, l'assessore Ercole Ranzi, che si 
trovava ad una finestra della sua abitazione, get- 
tò giù due drappi tricolori, L'atto dell'on. Ranzi 
fu accotto con grida di giubilo ed applausi da par- 
te dei controdimostranti, i quali attaccarono, in 
meno che non lo si dica, i drappi a dei bastoni, 
formandone due bandiere. 

‘Al vicolo Brunetti si uni ai controdimostranti 
un altro manipolo, formeto specialmente da stu- 
dent:, aggruppantisi intorno alla bandiera del Cir- 
colo universitario, 

In piazza del Popolo, la colonna dei dimostran- 
ti ricorse ad uno stratagemma per tagliar la stra- 
da agli altri. Prese improvvisamente la corsa, in- 
filò il cancello di sinistra del Pincio, chiudendolo 
appena entrata. Accortisi del tiro i funzionari di 
polizia, lanciarono contro il cancello un buon 
nerbo.di agenti, i quali, in due © tre scome, l’a- 
prirono. 

Saliti i controdimestranti, sempre” di corsa, al 
Pincio, ravvolsero il busto di Colombo nelle ban- 
diere nazionali, per impedire agli altri di metter- 
vi su le loro corone, Ma l'ispettore di pubblica 
sicurezza Gotti, che comandava il servizio al Pi 
cio, intervenne quasi subito ordinando che venis- 
sero tolte le bandiere. 


tirò via per la 


Se non che, nel medesimo istante, un'ondata di 
popolo, rovesciandosi attorno al busto, fece nusce- 
re un immenso tafferaglio, durante il quale, il 
busto di Cristoforo Colombo venne tolto di peso 
dal piedestallo © gettato a terra. 

Subito guardie e carabinieri circondarono il bu- 
sto, mentre altri agenti, in soguito ad ordini 
cevati, proced:vano ad alcuni arresti. 

Intanto giungeva il corteo de’ cattolici, ricevu- 
to da grida e rischi da parte dei contro-dimostran- 
ti, alcuni deî quali si slinciatono su colui che 
portava il lubaro color marrone, tempestandolo di 
pugni, strappaudogli di mano il labaro, del quale 
Strasciarono il drappo e ruppero l'asta. È. qui, tra 
dimostranti e contro dimostranti, ne sorse un'pa- 
rapigiia ind o, una generale e reciproca ba- 

durò alcuni minuti. 
, nè vi piteva mancare, la nota co- 

ca: il Conrerto Romano — il quale, come sì è 
detto, faceva parte del corteo dei cattolici, e da 
essi pagato — appena vile le brutte, si diede 
a suonzre a tutto fiato la marcia reale € l'inno 
di Garibaldi !. 

Finalment: — ed era tempo! — vennero sno- 
nati i famosi squilli, col relstiva intervento di una 
compagnia di allievi carabinisri, e um po” colle 
dume e un po' colle cattive, dimostranti e contro- 
dimostrauti si decisero a ripiegare le bandiere e 
nd abbandonare il Pincio. 

Na, ritrovatisi nuovamente in piazza del Po- 
polo, ricominciò il tafferuglio, che fu subito re- 
presso, sia perché i dimostranti si rifuxiarono in 
chiesa, sia perché, stavolta, la forza pubblica spie- 
gÒ quella energia che, a nostro avviso, avrebbe 
Govato spiegare sul principio. 

Auche qui vi furono alcuni contusi e vennero 
fatti tre-o quattro arresti. 


In piazza Colonna, — Naturalmente i 
fatti hanno avuto an'eco, anche in piazza Colon- 
scondo il solito. Circa le nove, poco dopo c 

minciato il cone rto. fu domandata, con appinusi 
© grida di evviva, 1a Marcia reale, che immedia- 
tainento fu suonata. 

E° inutile dire che fu accolta con acclamazioni 
che durarono un quarto d'ora. 

Ma non basta, Quando i suonatori intuonarono 
un altro dei pezzi stabiliti nel programme, scop 
iarono nuovi applausi e novi gridi 

farcia reale! — si domanda da ogni 

parte. È la Marcia reale viene suomita, ripetuta 
all'infinito, anche quando si chiede con insistenza 
l'Inno di Garibafti. 

E' impossibile deserivore l' agitazione di tutti, 


quentare piazza Colonn: 
visto che per ieri sera era impossibile an- 
dare avanti, se n'è andato via 

Mentre la folla si riversiva per le vio, ed o; 
no tornava a casi, fa improvvisata una muova d 
mostrazione, la quale fu presto disciolta dagli al- 
lievi carabinieri. 

Per boma sorte, non si ebbe a deplorare nes 
sun disordine prave, 

solamente arrestati altri tre ind 
vnui Guido, Passi Rafiaele e Cor 
ppe — i quali non vollero 
alle iniimazioni delli polizia, che i iuvitav 
gliersi. 

E così fini la commemorazione colombiana. 

arrestati ci feriti, — Gli arrestati. 
cirea una ventina, accompagnati alla questura con- 
trale, furono messi, dopo un breve interrogatorio 
da piste dell'ispettire-capo, tutti in libertà: tutti, 
tranne Caliunui, Passi e Corradetti arvestati ieri 
sera, 

Tra i feriti, e' è l'ingegnere Arnaldo Tolomei, 

‘anni 28, il quale ebbe rotta la testa da un forte 
colpo di Bustone. 

Consorzio dei veterani, — Nella sala 
del Circolo Savoia furono ieri gettate le basi del 
Consorzio dei veterani 1548-19. bissa forza. resi- 
denti in Roma, 

no Cagiani fi esposto il la 
rovrisorit. 

I) segretario iesse lo statuto che venne appro- 
vata con alcune modifica 

Quindi, ad unamimità, venne approva. 
posti del signor Federic» prof. Boria, intes 
chiarare che con il consorzio nen si intende di 
fare un atto ostile a qualsiasi alte 

Procesutosi in ultimo alia elezione di 
sociali riuscì one 

Prosidemie S — Vice-presidente 
Vincenzo Camo % Luigi Gentili 

ntonio Merolli, prof. Federico Borla, 


Ieri, alle Acque 
Albule, all i 
sto, si è nasiunta un’ atea Della © lieta festa. 
comm, Boccrnera, solerte direttore di quello stabi- 
limento di bazni, frequentatissimo dalla migli 
società di Roma e dei dintorni, aveva inv 
alunni del Riformatorio governativo di 
questi, circa centoquiranta, erano giunti, dop> uu 
paio d' ore di insieme all'egregio; dottor 
Gerudo Giannattasio, che è medico-chi del 
Riforiatorio 

Accolti con molta benevolenza e dal comm. Boe- 
canera e dai baguuuti, quei giovinetti, dopo aver 
preso Îl bagno, furono invitati a un lunch, che 
riusci assu gioviale, e che fu reso anche più lieto 
dalla fanfarà del Riformatorio, che suonò scelti 
pezzi, con molta abilità. 

I) contegno corretto ed educato di tutti fu no- 
tato, e meritò sincere parole d'encomio da tutti i 
presenti, dall'on. Nocito, dal comin. Ramognino e 
dal ministro Pelloux. Questi anzi promise di for- 

il Rifosmatorio di fucili per addestrare al ser- 

militare gli alunni. 1 quali partirono, applau- 
diti, Insciando ‘ottima impressione di sè. Domenica, 
e poi tutte le domeniche dell'estate, torneranno alle 
Acque Albule. 

In Vaticano. — Presso il cardinale Ram- 
polla si è riunita sabato la Commissione dell'oboto 
di S. Pictro. Intervennero i cardinali Bianchi, 
Appolloni, Serafino Vaonutelli @ monsignor Mo- 
cenni. 

datore dell'or- 
tore francese 
le del Pon- 


is, testò. convortitosi al cattolici 
smo, è stato nominato impiegato alla Biblioteca 


ite (I. Cozza Luzi, monaco basiliano e 
bibliotecario delia Vaticana, ha scoperto, tra i co- 
dici borghesiani, un pspiro che contiene un do- 
cumento importantissimo per la storia del potere 
temporale*e del suo sviluppo nel medio evo. Ha 
la data di Ravenna e pare certo sia dell'anno 834. 
In esso, un Giovanni de Nobula o de Novulo, 
console e governatore, fa donazione e 

del territorio all'arcivescovo ravennate ed 
successori. 

La Ditta C. Pietrasanta e €. di Mi- 
lano — Riceviuno da questa ben nota Casa com. 
mercialo una circolare, con la quale avverte che, 
stante il sempre crescente sviluppo dei suoi afiari, 
promosse la formazione di una nuova Società co- 
atituita sotto la ragione « Pietrasanta Bianchi 0 0. ». 

Augori sinceri di prospero sorti!! 

E. Franceschini. — Corso 141, costumi 
da bagno, lenzuoli cd asciugamani orientali folpati. 

bevete la Nocera. 

potenti — L'altra 
notte, in Borgo, quattro individui, quasi tutti gio- 
vanotti — che poi furono riconosciuti per certi 
Rotti Annibale, Sirletti Riccsrdo, Sandrioni Luigi 
@ Vitali Giuseppe, anzichenò ubbriachi, incomin- 
ciarono ad ingiuriare il venditore d’acquacetosa, 
Petrolati Giulio. Siccome questi se ne risenti, così 
quelli gli furono sopra, malmenandolo e percuo- 
tenlolo, L 

Alle grida del poveretto accorsero alcuni agenti, 
i quali arrestarono i primi tre. L'ultimo, il Vitali, 
si diede alla fuga. Ma, inseguito da una guardia e 
da un ufficiale di fanteria, fa alla sua volta atre- 
stato in piazza Scossacavalli. Se non che, mentre 
Veniva tradotto in camera di sicurezza, fece vio. 
lenza all'agente, cagionandogli delle lievi lesioni. 
E così, a suo tempo, risponderà anche di questa 
ribelicncina. rimeipi x da 

to principio. — In seguito a de- 
Mio pia Petrorol Maria, d'anni 30, da Leo- 
nessa, abitante in via Macchiavelli, $, veniva ar- 
restato Bonafede Adelardo, d'anni 18; scolaro gin- 
nasiale, accusato di avere tolti pochi baiocchi da 
un gilet appeso ad un chiodo. 1 un brutto prin- 
cipio : speriamo che il Bonafede, nella via del ma- 
lo, faccia punto e basta. 


@micidio in provincia. — A Palestri- 
na venne ucciso, con una colteliata al cuore, certo 
Giovanni Graziosi. 

Lomicida, ‘certo Giulio Jenne, è Int'tante. 

I carabinieri, intanto, arrestarono certi Alesi è 
Pinoi, ritenendoli complici. 

Una disgrazia a Mentana. — Il cam- 
pagnolo Arcangelo Florilli, di anni 33, prosso Men- 
tana lavorando attorno ad una trebbiatrice, rima- 
se investito allo gambe da un ingranaggio. 

Il poveretto ebbe i pronti soccorsi dal medico 
locale 6 quindi fu mandato all'ospedale della Con- 
solazione, ovo gli hanno amputato una gamba. 

Suicidio, — Si ha da Terracina cho si è ivi 
suicidato, gettandosi dalla finestra della propria 
bitazione, il dott. Erasmo Diamanti, che fu 
ispettore di pubblica sicurezza a Roma. 


Un bagno di latte. — Il vaccaro Cecconi 
Angelo, che ha il negozio in via delia Polveriera, 
ieri sora foco scalinro il latte. Poi, dopo averlo 
vorsato în un recipiente, corc) mettersi questo 
sulie spalie. Ma, avendolo ma'e equilibrato, il lat- 
te gli si rovesciò addosso, producendogli ustioni 

gravi sul volto, sullo spallo e sulle ma- 
bisoguo di una cara di quindici giorni 


ottarai — Certi Fozzi 
Giacomo, Gianni Giocondo, Novelli Attilio, Para- 
Gaetano e Rubacchioni Enrico, tutto © cin- 
giovani operai, cantavano, vociavano e schia- 
mazzavano, ieri uoîte, nel vicolo del Campanile. 
Duo guardio li iuvitarono a finirla. Ma eglino a 
far poggio. 
Allora gli agenti intimarono ai disturbatori l'ar- 
Essi però, vistisi in ciuque contro due, si 
ribellarono, Ss non che capitarono, in quel mo- 
mento, di corsa, alcuni carabinieri, € così i ribelli 
potorono essere ammanettati 0 accompagnati 
carceri. 


Ladruneoli. — Duo ragazzacei — che poi 
furono riconosciuti por certi Segarelli Alfonso, di 
anni 14. e Larissa Umberto, di auni 14 — ruba 
rono, ieri mattina, in piazza Sforza Cesarini. al- 
cuni arnesi da muratore, dei valore di circa 4 lire, 
e poi si diedoro alla fuga. 

Ma furono inseguiti, raggiunti ed arrestati da duo 
guardie municipal 

&rresto di un ladro, — Il 19 dello scor- 
so aprile venne commesso un furto a danno del 
signor Solchetti Raffaele ; il 22 luglio, si tentò di 
rubaro a corta Angoletti Prmenegilda o il 24 del- 
lo stesso mose si rubò realmento al una talo An- 
gela Pasquini. 

Eljbene : la polizia, secondo essa afferma, potò 
stabiliro cho si trattava di un ladro solo nella por 
sona del muratore Massioli Paolo, di anni 20. a- 
diinte in via degli Equi, il quale, inri notte, ven- 
nò arrestato 

cambio di pasto rate, — In vin del 
Teatro Vallo, corti Gentili Fransesso © Pincontini 
Giovanni, tutti e luo sulla settantina, dopo di cs- 
sorsi scambiato delle n le, por motivi in- 
isuificanti, si sc 

Siccomo la poggio toerd al Piazentini, così il 
Gentili venne tratto in arresto. 


Rissa, — In una certa casa dol vicolo dol 
Musiro, Bandi Giacomo, di anni 43, è Candolori 
Carmela, d'anni 22, vennero a parole por motivo 

resi. 
ra stavano bisticciandosi, piombò in mezzo 
a lo:0 un tal Carlo Pollini, il quale incomiaciò a 
prendere M, a pugni e a calci il Bandi, ca- 


folemti, — Il calore estivo eccita i ner- 
vi, dicono, e ne ha fatto la prova ieri il fabbro 
Luigi Cambrini. 

Si trovava, circa le 5 1/2, in piazza Montanara, 
quando por futili motivi venne a parole col trut- 
tivendolo Giuseppe Fanelli. 
tra, una minaccia seguì l'altra, 3 
Fanelli, sdegnato, afforrò la stalera e lu sbat 
faccia al Cambrini. Questi non ebba tempo di ri- 

po e colpito snila bocca, sentì spez- 


co dal do! lorio della ven- 
dotta, afferrò una fale scaglio sull'avversario 
fsrendoto alla spalla. Furono subito soparati dai 
passanti accorsi, © il Fanelli trasportato alla vici 

rmacia ove la ferita fu gindicuta lieve, 6 
guaribilo ia dioe! giorni. 

— Quest'ultra è toceata al portiera dello sta- 
dilo segnato n 10 iu via Luciano Manara; certo 
Giuseppe Luzi 

Salì, alle 6. al piano abitato da un inquilino 
moroso per iuvitarlo a pagare alcuni arretrati; 
ma, nonchè ricevere il danaro, si buscò una coll 
telleta. IL Luzi assorisco di non avor profierita al- 
cunn parola ingiuriosa. fn ogni modo anche egli 
se la caverà con una decina di giorni. 

i Domenico, bracciante. non ha nem- 
no avuto la magra consolazione di sapere chi 
iaro. Passava, verso lo 6, per piazza San 
ro iu Montorio: un tale, che ei non cono-ce- 
lisi avvicinò e, dopo averlo ferito di coltello 
alle spalle, si dette a 

Dioci giorni di cura © tutto sarà finito. 

— E € ancha un ragazeetto di 12 anni, certo 
Enrico Ds Sanctis, cho nella piazza stessa, facen- 
do le sassate con alcuni compagni, fu colpito da 
uu aclee alla tosta. 

Almeno gli giovasso la lezione! 

ita — Ale ore 10 ant. di doma 
| nello stabilimento di vendita in vi 
V. 55 e 57, diretto da Costantino Sconocchia, 
si escsoguirà la vondita all'asta pubblica di una 
quantiti, di mobili, letti completi ed altro, spet- 
tante il tutto a distinta famiglia. 

Le gocce calmanti digestive solfo-car- 
Vuro-cantorate in Russia !., Mille rallegramenti col 
nostro bravo Medico Romano; sicuri degli stessi 

e apprezzati în tutta 


Preferite il Vino Marsala Ingham. 


Piccola Cronaca di Roma 


Conerto. — Questa sera, in piazza Colonna, 
dulle ore 9 alle 10 12 pom. la musica del 5’ fante- 
ria eseguirà il seguente programmi 

1° Marcia militare, 

2. 4 I promessi sposi » fantasia, Ponchielli 

3. Divertimento per cornetta, Gatti, 

4. « Carmen » pot-pourri, Bizet. 

5, « La plus belle » valtzer, Waldteufol. 

Malaltie dei bambini. — ll Dorr. Pi 
cuani, medico nell'Uspizio degli Esposti di Roma, 
tornato dalle Cliniche infantili di Vienna o di Ber- 
lino, riceve in Pia Eustachio, 44, p. 19, il lu- 
nedi, mercoledì e venerdì, dallo 11 all'I pom. 

Hl dott. Ulisse vidi, già primario nel si- 
filicomio di Roma, direttore del dispensario celtico 
governativo în via Aureliana, dè consultazioni pri- 
vate tutti i giorni, in via Fontanella di Borghese, 
n. 42, p. 2° dalle 8 allo 9 ant, e 4 a $ pom. 

Malattie della pelle. — Il D.r Luigi 
vestri dà consultazioni private dallo 4 alle 5 pom. 
in via Coronari, 34 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Quirino. — Miss Abbot — Ore 9 


Orti di Muzio Scevola. — 
colo alle ore 9, nei giorni festi 


Solamenteotto centesimi al gi 
costa l'uso delle pillole svizzere del farmacista Ric- 
cardo Brandt, raccomandate dai più iilustri pro- 
fessori e medici d'Europa, cosicchè queste pillole 
soro da preferirsi decisivamente a tutti gli altri 
rimedii, come acque amare, essenze stomachiche, 
misture, olio di ricino ecc. ecc.; inoltre l'effetto 
gradevole s'curo, ed assolutamente innocuo delle 
vere pillole svizzere del farmacista Riccardo Brandt, 
è insuperabile. Vendibili nelle farmacie al' prezzo 
di LL 1,95 la scatola.*) + 

(?) Composizione delle Pillole Svizzere secondo 
la ricetta deposta al Consiglio superiore di Sanità 

ratto di Selino, di Achillea moscha- 

ta, di Aloe, di Assenzio maggiore, di Trifoglio fi- 
brino e di Genziana. » Deposito generale per tutta 
l'Italia, Farmacia tedesca A. Janssen, 10 via dei 
Fossi. Firenze. 


Collegio Convitto Lucarini #17, 


Nuova Antologia 

Rivista che si pubblica in Roma due volte al mese 
ANNO XXVII 
Sommaria delle materie 

Fascicolo XV. — 1. agosto 1892. 
—. Balla libertà d'insegnamento e di studlo nelle Univer- 
aità : Carlo Cantoni - Nel primo centonario di Perey Bissho 

— L'idento d 


Tullo Fornioni - I Ca- 
valieri di 8. Marco (poesia) : Vittoria Aganoor.. 
Rarsegna politica: X. - Bollettino bibliografico - Notizie 
di scienza, letteratura ed arto - Cronnea finanziaria. della 
i recenti pubblicazioni. 


PREZZI D'ABBONAMENTO: per Roma, anno T.. 40- se 
vostro L, 2. Por il Iegno, anno L. 44; semestre: L, 33 
er l'estero sumentano lo spose postali. 


i Miglioramento fianziari | 


Si è recontemente trvato il vero modo spie- 

| cio e sicuro esente da ogni rischio, per migtio- 

rare le proprie finanze. Chi desidera esperimen- 

tarlo faccia sollecitamente acquisto di biglietti 
DELLA 


LOTTERIA NAZIONALE 


AUTORIZZATA 

colla legge 24 aprile 1890, num. 6824, serio i 

Ogni biglietto costa Una Lira e può vin- 
cere tanti premi per oltre 


Lire 400,000 R 
razioni avranno luogo irrevocabilmente il 
31 Agosto e il 31 Dicembre 1892 


Per l'acquisto dei biglietti rivorgersi alla Banca 


F.lli CASARETO di Francesco 


Via Caro Fel , GENOVA 
e ui principali Banchieri e Cambiovalute 
nel Regno, 


In Roma per l'acquisto dei bigliotti della 
Lotteria Nazionale rivolgersì direttamente 
al Deposito Centrale Zfanco Mo:si, 
S. Silvestro, rimpetto alla Posta centrale. 


Alla Sorgente Fiuggi 
Anticoli Campag 

L'antica primaria casa Falconi 
quest'anno offre perisioni convenienti e tutto il con- 
fortubile por quei forestieri che rocansi a speri- 
mentare la prodigiosa enta doll'Aequa Fiuggi nello 
infermità celle vie urinarie. gotta, renetta, calcoli, 
catarri, artrili ecc. 

Corriero postale Stazione Frosinone (Linea Roma» 
Napoli), 

Per buone carrozze serivero: Gaetano Falconi, 
Anticoli Campagna. 


Albergo a locarsi 
Col 30 settombro p. v. va a scadere l'affitto del 
fabbricato ad uso di Albergo di proprietà del So- 
Siano Online di Mialta, comotto del ig. Anselee 
sotto la denominazione New-York-Hassler, sito in 
Roma, via Bocca di Leone N. 65, presso piazza di 
Spagna. 

L'amministrazione dell'Ordine avendo stabilito 
di continuare ad affittarlo per uso Albergo al quale 
scopo venne fabbricato, fa noto che chi vulosse a 
cudire a tale affitto può rivolgersi per informa» 
Condotti N. 6 H. 5306 R. 


Interessantissimo per le signore. 
La nota.ditta Samuele di Pellegrino Coen, Pozzo 
delle Cornaschie, 25 al 25, dorendo trasferirsi col 
1° settembre prossimo in più ampi locali in v 
del Tritone nuovo, i7 al 40, mette in liquidazione 
dal 1° luglio tutte le merci novità della stagione 
esistenti nei suoi magazzini al prezzo di puro costo, 
© ci allo scopo di aprire Ì nuovi locali con merce 
del tutto nuova. 

Chi deve far spese di vestiti per signora in qua. 
Innaue genere non può certo trovare occasione 


© ACQUA DI SANGEMINI 


Le giuste proporz'oni elle 1051 inerali cho com- 
pongono quest'acqua minerale e p cortanio ni 
turale che couticno, 1a pongono indabbiamente al di sopra 
di tutte le Acque disestire, aatiariole è da luegla 

Il giudizio concordo dei più lustri. Jurolsyi dal Chi 
mainetti al Viuni, dei Clinici più eminesti dal Bwoeetti 
al Durante di Roma. Cantani c Rin di Napoli, Bozzolo 
di Torino, Masini di Genova, Bredi 
di Ancona ed altri moltiss 
Sauitari | più distinti d'Italia è la indicazione e la gurs 
più sicura nel valerseno come efficace rimedio nella. suffe- 
renzo di atomaco, di reecisa ferato e di nifrit 

A base di bicorbundiy celcico, curandone le varie mi 
tie, rafforza l'organismo, anzichè impoverire ij sangue, 
come fanno la Viet» e la Vals, che sono a base di soda: 
Purissima ; è antibaitirica, viane mirabile 
monte, Quindi n ra è il migliore e 
insieme il più gradevole Iavacro dello stomaco 0 della vescic 


Sal luogo preciso dell'aggressione e sufla canet 
che la determinò mistoro completo sinora: 

Dalla stazione di Assisi a quella di Foligno non 
c'è che una mezz'ora di ferrovia ed una sola fer- 
mata, quella di Spello, 

Quando, dove e come salirono gli aggressori 6 
l'aggressore? Vuando e dove discesero ? 
che l'autorità di P. S. di Perugia cerca indagare 
ed ha proceduto già ad un arresto. — 

La città di Foligno, la provincia intera è com- 
mossa per l'assassinio audacissimo e fa voti che 
colpevoli siano presto assicnrati 
giustizia. 

Perugia, 7, ore 20. — Eceovi altri partico- 
lari sull'assassinio di monsignor vescovo. 

Esso non proveniva da Assisi, ma da Monteca- 
tini + però alla stazione di Perugia prima, a quella 
di Assisi poi, il di lui cameriere Antonio Rabini 
avea potuto constatare che monsignor Federici 
era sempre solo € stava bene, nel proprio scom 
partimento di prima classe. 

Ti treno su cui il vescovo viaggiava, era l'om: 
nibus N. 799 che arriva a Folisno alle 10di sera. 

L'arrestato, di cui vi telegrafai notizia, è corto 
Geremia Pogggioni di Tuoro. Pare che le autorità 
di P. S. abbiano raccolto contro di lni forti indizi. 

Gli sarebbero stati trovati indosso dei denari e 
l'o alogio del vescavo. 

jon<ignor Federico Federici aveva appena 48 
i, sendo pato neî 1844 nella borgata di Car 
Ancona). 

Pare constatato, che l'arma di cui si valse l'as- 
sisino sia un grosso martello. Monsignore ra 
rebbe stato colpito replicatamente al capo; he 
l'osso nasale frantumato, la fronte spezzata sopra 
l'occhio destro ed un'altra grave ferita sotto la nuca, 

Non v'è dubbio che l'assassinio sia stato consu- 
mato dopo la partenza del treno di Assisi © più 
probabilmente fra questa stazione © quella succes- 
siva di Spello. 

Pare assodato che ieri sera, poco dopo il pussag- 
gio del treno, ove l'assassinio venne compiuto, uno 
sconosciuto si presentà al cantoniere del casello 12 
tra Assisi e Spello. Costui era nn giovanotto di 
circa 29 auni, lodo di sangue e con ferite al viso, 
che disse aver riportate in rissa. 

Il fatto confermerebbe l'accanita resistenza che 
Îl vescovo deve avere opposta all'assassino; l'assas 
sinato aveva in tasca un piccolo coltello insangui- 
nato! 

Le autorità tutte sono în gran moto. Alla sta- 
zione di Foligno si recarono subito l' ispettore di 
P. S. del mogo ed un medico che constatò la 
morte, avvenuta pochi momenti prima. Pattuglie 
di carabinieri percorrono la linea. ferroviaria alla 
ricerca di indizi. 

viiuo visto dal casellante N, 12 non venne 
identificato. sso, medicatosi alla meglio e 
luvatosi il sangue, fuggi verso Perugia. 

Oggi il caluvere del vescovo venne tolto dalla 
stazione di Foligno © trasportato al vescov 


INFORMAZIONI ESTERE_ 
La conferenza monetaria, 


(8) Londra , 7. — Bertram Currie, banchie- 
re, Houldsworth, membro del Parlamento, e Free- 
manile, dir della Zecca, rappresenteranno 
l'Inghilterra alla Conferenza monetaria, promossa 


— 1 nomi dei delegati 
Fenza monetaria saranno pubblicati nel- 
la prossima settimana. 


FRANCIA 
Corriere di Parigi. 

(N) Parigi . 7, ore 5,50 pom. — L'Amtorité 
assienra cho. in seguito ad ordine del giudio 
istruttore Atbalin, l’anarchico Poiret è stato meg 
so in libertà, Agresti è stato trattenuto in arresto, 

— li Journal des Débits alferma che l' anare 
chico Mario R.... ha diretto al Papa una lettera, 
nella quale lo chimna « Compagnon » e gli chie- 
dg, în termivi poco corretti, un colloquio per un 
rSlattore del giornale anarchico Le Pére Peinard. 

Il Figaro assicura che un personaggio appar 
tenente all'aristocrazia frane»se sarebbe implicato 
in un affare di serocco destinato a fa i 
L'urresto di quel personaggio sarebbe imminente, 

Secondo un dispiecio del Figaro da Bruxele 
les il conflitto tra lu Francia © lo Stato del Conge 
sarebbe in via di appianamento. 

(8) Parigi, 6. — Nel Circo Fernando ebb 
luogo un Comizio di protesta contro le esecuzioni 
capitali di Sofia in seguito all'assassinio del mini« 
stro Beltcheff, Vi assistettero circa 2000 persone. 

Parlarono i deputati bulangisti Millevoye, Gous: 
sot e Roche. 

La seduta fu tumultuosissima. 

Si approvò un ordine del giorno, con cui sî bia: 

a vivamente il Governo bulgaro. 

(S Parigi, 7. — Il Yemps. parlando dei re- 
centi incidenti del Cougo, dice che la Francia esi- 
gerà un'indennità per la morte di Pommayrac, 
nonchè lo ssombero immediato dei territori inde- 
bitamente vccupati e respingeri l’arbitrato proposto 

= msi 


Ultime Notizie 


{l ministro Marini è tornato ieri mattina alla 
capitale. 

Il sottosegretario di Stato alla P. I, on. Ron- 
chetti, ne È partito ieri sera in breve congedo. 

Il ministro Lacava è partito ieri sera per Foggia, 
donde, dor i recherà ad insugurare il nuovo 
tronco ferroviario Rocchetta- Melfi - Rionero. sulla 
linea Foggiu-Potenza 

__ 

II sotto segretario di Stato al miuistero dell'in- 

rno, on. Rosano, si è ieri recato a Chiusi per 
l'insugurazione dell'acquedotto € vi ba tenuto un 

Ha parlato anche l'on, Lucchini, 


Il conte di Torino. 

(8) Spezia, 7. — Il conte di Torino, cogli al- 
tri ufficiali della scuola di Guerra, comandata dal 
generale Pedrotti, dopo 
Îo fortificazioni € le navi, partirà domani mattina 

di Genova. 


ssassinio di un vescovo 
Nostri dispo 


Foligno, 7, ore 10 — Un delitto eccezional- 
mente grave per le circostanze di tempo e 
Inogo € per la eminente qualità della vittima ven- 
ne consumato ieri sera. 

Monsignor Federici, vescovo di Foligno, si era 
recato ieri in Assisi @ se ne tornava ieri sera per 
ferrovia alla sede della propria diocesi. 

Alla stazione di Assisi monsignore salì solo in 
uno scompurtimento di prima classe, il servo che 
lo accompagnava avendo preso posto în uno scom- 
partimento di terza classe. 

Giunto il treno alla stazione di Foligno il servo 
discese, apri lo scompartimento di prima. classe 
dov'era monsignore e vide il vescovo disteso in ter- 
ra nel vagone, e credendolo colpito da improvviso 
malore, chiunò gente per soccorrerio. 

Il vescovo giaceva invece immerso în un lago 
di sangue per un forte colpo di corpo contunden- 
te Gupponesi martello) alla tempia destra. Era già 
cadavere. 

Colpiti da orrore i presenti trasportarono il cor- 
po di monsignore in staziono, e vennero iniziate 
le prime indagini. 

Lo scompartimento, ove il delitto venne compiu- 
to, era tutto intriso di sangue che bagnava anche 
la banchina del vagone ed il marciapiede della sta- 
zione. 

Monsignor Federici, anconitano, già canonico 
della cattedrale di Ancona e per molti anni pro- 
fessore in quell’ Istituto Vittorino da Feltre, era 
un bell’ uomo, giovane ancora, appena cinquan- 
tenne, robustissimo, coraggioso. 

Si riscontrarono evidenti 


(S) Budapest, 7. — Il Nemzet pubblicherà 
oggi un articolo, in cui dichiarerà completamente 
infondati gli serupoli e le inquietudini, destati 
dalla supposizione che non si regolerà la questio» 
ne della successione al trono; poichè questa que 
stione è determinata precisamente dalla legge. 


AMERICA 


(S) Buenos Ayres, 7. — Un telegramma 
dalla Bolivia annunzia che a Chuquisaca scoppiò 
una insurrezione, la quale fu repressa dalle trup- 
pe del governo. 

Camucho, capo degli insorti, e 17 deputati ven- 
nero esiliat 

Fu proclamato lo stato d'assedio. 


_ Movimento della Nav igazione. 


(S) New-Xork, 5. — Il piroscafo, Letimbro, 
. G. I., è partito oggi per Genova. 
‘fa, 6. — Proveniente da Genova, 
passò ieri il vapore Umberto I, della N. G. I., di 
retto al Plata, 


Mercato di Roma. 
ISTINO OFFICIALE delle MERCI 
Roma: dal dì $1 luglio al di 6 agosto 1892 


ARTICOLI 


Tuna | tinimo [xisasimo 


Buri e vacche nas. 
Hovi è vacche da erba 


Fagioli grossi 
Fagioli monsani 


1113118, 8188585 


SESSNEZEti---.. 


Lentiechie nuove 1. q. 
Lenticchie id. 2 


Farro 
Farrlcello 

Zuccaro extra fine 

Zuccaro in pani sani grossi 
Zuccaro in pani sani piccoli 
Zuecaro in quadretti comuni 
Tuccaro in quadretti piccoli 


Paglia di grano ta consegna staz.» 

Formaggio Teco î 
nemeggio pecorino ve 
a 


APPENDICE s 


| COLLETTI NERI 


di F. DU BOISGOBEY 
ce 


— Bah! un rapimento ! — mormorò madama 
di Saint-Clair. Credeva che sotto il Direttorio non 
vi fosse mestieri ricorrere a questi mezzi eroici. 

— Un ratto molto involontario, vi giuro. E' una 
povera ragazza che si è pazzamenta invaghita di 
mg.a si è involata dalla casa materna. 

Con voi! e vestita da nomo ? 

— Marchesa, sarcbbe lungo soverchiamente spie- 
garvi il come, poichè veggo il corriere che ritorna 
dal municipio e fra un quarto d'ora sarò in viaggio. 

— Che! volete che questa fanciulla deoidasi a 
restar meco senza avermi mai vista, e credete per- 
suaderla nel tempo che metteranno ad attaccare ? 

— Marchesa, conto su voi per questo. 

— Via, decisamente — disse madama di Saint- 
Clair sorridendo — siete bene il figlio di vostro 
padre e tutta la vostra razza dei Candeilh ha il 
diavolo in corpo. svi a condurmi la picci- 
na, prima che giungano tutti questi mascalzoni. 

Il barone non si fece ripetere l'invito e in un 
salio fu alla carrozza. 


— Signorina, disso ‘colla più: dolce ‘sua voce, 
volete rivedermi fra un mese, fra quinditì gior 
ni, forse, oppure amate meglio che vi riconduea 
al momento da vostra madre ? 

— Da mia madre ! ripetè la fanciulla con un 
movimento di terrore. 

— F' il solo partito che mi resta a prendere se 
non consentite ad attendermi qui, che se voi mi 
forzaste a rientrare a Parigi per ricondurvici, mi 
esporreste a un grandissimo pericolo. 

Oh! tutto piuttosto che ciò — sclamò Teresa. 
Ma che farò qui sola ? 

— Non sarete sola... Io vi confiderò a... una 
amica di mia madre. 

— Resto — disse la fidanzata di Giorgio sal- 
tando abbasso dal cabriolet. 

Emerico non le lasciò jl tempo di pentirsi. La 
condusse a madama di Saint-Clair, che l'attende- 
va a qualche distanza, © che cominciò col baciar- 
la în fronte. 

— Fssa mi ricorda mia figlia, la mia povera 
Mara, che ho perduta a diciotto anni — mormo- 
rò la buona marchesa asciugandosi una lacrima. 
Ma, in nome di Dio, com'è infagottata ! 

Bisogna confessare che il piccolo gruppo offriva 
în quel momento un quadro singolare. 

Emerico guardava alternativamente la graziosa 
fanciulla che salvava da un passo pericoloso e la 
corriera, cui si attaccavano i cavalli; Teresa ab- 
bassava gli occhi, arrossendo come una educanda 
presa in fallo; madama di Saint-Clair sorrideva 


sarebbo detto un dipinto di Greuze: 

— Su, i viaggiatori in carrozza! — gridò il 
grosso corriere. — Abbiamo perduto troppo tom- 
po, qui. È 

Candeilh baciò con commovente rispetto la mano 
alla marchesa, .s'inchinò con gravità dinanzi a 
Teresa e le disse: 

— Vi dò la tnîa parola di gentiluomo, signori- 
na, che tornerò presto. 

Prima ché la fanciulla si fosse rimessa dal tur- 
bamento che le impedì di rispondere, era saltato 
nel cabriolet, mormorando all'orecchio del condut- 
tore stupefatto queste parole : 

— La piccina resta qui. Non una parola, ed a- 
vrai sei luigi arrivati a Lione. 

Cinque minuti dopo la corriera correva sulla via 
della Borgogna, e Candeilh diceva a sè stesso : 

— Peccato! Teresa è proprio bella! Ma là... 
ho abbastanza peceati sulla coscienza per potermi, 
una volta in vita mia, permettere una buona a- 
zione. 


IL 


© regno dei giusti non è in questo mondo, @ 
molte persone permeltonsi perseguitare i giusti 
sotto il pretesto che il Vargelo avendo loro garan- 
tito delle felicità immortali nell'altra vita, sono 
fatti per soffrire în questa. 

Accade però qualche volta che le buone azioni 


‘worino premio anco. in terra, 6 Candeilà. ebbe te- i 


sto l'occasione di convincersi che la fortuna può 
portare la felicità, 

Tn primo luogo la fine del tragitto in corriera 
fa così calma come ne era stato agitato il princi- 
pio. Non s'incontrò più briganti ; lo molle della 
vetusta vettura non si ruppero per via; il grosso 
corriere si mostrò pieno di cortesia pel suo unico 
e genéroso viaggiatore ; di più, non russò troppo 
forte. 

In una parola, salvo la fatica inevitabilo per le 
strade impossibili e in un veicolo così mal arre- 
dato, il viaggio fu ameno. 

A Lione, dove non stette che una notte, l'emi- 
grato trovò un alloggio conveniente, nè ebbe a 
subire verana delle seccature che la polizia del 
Direttorio non risparmiava ai liberi cittadini cir- 
colanti sul territorio della Repubblica. 

E' vero che il suo passaporto era perfettamente 
in regola e che le sue carte e lettere commenda 
tizie erano stilate in modo da fuorviare i più 
astuti agenti del signor Cochon — il Fouchè, di. 
Barras. Il circolo dei Colletti neri avea fatte lo 
cose per bene. 

Candeilh ebbe inoltre la fortuna insperata di 
trovare un vetturino che ritornavasene a Cham- 
bery, dopo avere ricondotto a Lione un grosso 
fornitore dell'esercito d’Italia, e che non mise più 
di duo giorni per condmrlo nella capitale della 
Savoia. 

Là, per colmo di fortuna, seppe che le nevi non 


“cca — Na 
ingombravano malgrado la stagione, il difficile 
passo iel Moncenisio, © potè noleggiare una atitta 
per esser deposto, un po' rotto e un poco gelato, 
ma sano e salvo, dall'altro lato delia montagna. 

Il più forte, come fatica fisica, era ormai fatto, 
ma la parte delicata della sua missione comincia. 
va allora. 3 E 

Posto il piode in Italia la sua prima cura fu di 
prender lingua e informarsi delle posizioni ocen- 
pate dall'esercito francese ; ma le nuove raccolte 
nel modesto albergo, dove andò prudentemente a 
smontare a Torino, gli parvero leggiermente con- 
tradditorie. I, re: 

In due grandi partiti era allora diviso il Pie- 
monte: i conservatori rimpiangenti l'antico stato 
di cose. e i progressisti non sognanti altro all'in. 
fuori di repubblica cisalpina e transalpina. I primi 
facevano naturalmente voti pel successo delle armi 
austriache, mentre gli altri non ginravano altro 
che per Bonaparte © pei di lui soldati in pantaloni 
a strisce a tricolori. 

Risultavano da questo antagonismo delle grandi 
divergenze nell’apprezzamento della situazione dei 
belligeranti. 

L'emigrato, chiacchierando un po' con tatti, in. 
tese da prima un abate torinese affermare comme il 
capraro corso, come egli chiamava il generale ro- 
pubblicano, fosse circondato da duo eserciti impe- 
riali e come stesse per subire nei laghi di Man- 
tova la stessa sorto di Faraone, come tutti sanno, 
inghiottito nel Mar Rosso. Ma udì pure un avvo. 
catuccio di Novara dichiarargli come il vec 
Wurmser fosse ridotto a nutrire i suoi Xaisericks 
con carne di cavallo, come fosse per capitolare a 
giorni, e come gli ultimi tedeschi avrebbero ripas- 
sate le Alpi entro un mese. 
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